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xioiie della guerra con altri me-rzì. 
E hi politica di branco eoiidurrehlie 
ai Kostcgtto di quella guerra che il 
taschino europeo si prepara a sca¬ 
tenare su un kiontc ptu vasto, c ui 
cui saranno in ^ìoco, lo si riconosca 
o no, gli stessi intercs^si degli imperi 
biitannico e i'raneesc, cui, per una 
fatalità storica, sono congiunti gli 
interessi della democrazia e della 
lihertà in Europa* 

31a l'orso, sulla cui pelle è fatto 
il mercato, non è ancora caduto. 1 
repubblicani spagnoli, il cuore del 
popolo spagnolo che palpita, sono 
senipie in piedi, malgrado da venti 
mesi se ne annunzi la fine* Contro 
il ferro e l'acciaio delle macchine 
di guerra fasciste, il cuore spagnolo 
fatto esso stesso di ferro c d'ac- 
daio* « Resìstere è vincere ». ha pro¬ 
clamato Negrin. E iie ha dato j>er 
urhno re^empio, gettando ^ nella 
grande battaglia suo figlio, che c 
rimasto ferito. Come Gaballero, la 
cui volontà di lotta non era atte¬ 
nuata dalla presenza del suo unico 
figlio, rimasto prigioniero ed ostag¬ 
gio nel campo nemico, Negrìn dimo- 


^ 'ESERCITO fascista è entralo a 
I Castellon, dopo una serie iniii- 
I j icrrotta ai combattimenti ac¬ 

canili, in cui i repubblicani, 
senza ariigiieria è senz # « tank » e 
con pochi apparecchi uà caccia, sì 
sono copeiti di gloria* L'aviazione 
italiana e tedesca, i « tank » italiani 
e tedeschi, hanno, anche stavolta, 
aperto la via. Il popolo spagnolo si 
balte non contro Franco, spada di 
legno venduta, ma contro l'Italia e 
la Germania fasciste, Inghilterra e 
Francia^ TEuropa tutta, assistono 
immobili* 

In Italia e in Germania, il popolo, 
sotto il terrore, tace* Ma che fanno 
i popoli liberi ? Diplomazie e governi 
clemocratìci bevono inchiostro ; ma 
che fanno le masse popolari, Tessen- 
za stessa delia democrazia di questi 
paesi ? Si deve finire col concludere 
che esiste una forma di complicità 
consapevole fra masse e governi ? 

Noi abbiamo deriso rimbelle e car¬ 
nevalesca democrazia italiana, che 
ha dato vita al fascismo nel nostro 
paese ; ma che pensare di queste 
grandi democrazie ? Sarebbe statar 
per caso, la nostra non peggiore 
delle altre ? 

« Un secondo tentativo, Inammissi* 
bile, è in corso per istituire un bloc¬ 
co efTettivo attorno alla Spagna re¬ 
pubblicana. » Queste parole non so- 
nq uscite nè da Mosca, nè dai « sov- 
vetsivi 7> dell'antifascismo italiano o 
» h>torna7ìotiate. E* Antony Eden c4ie 
parla, agli elettoli di Leawington. 

Ma Ohamberlam ha il cappello a ci¬ 
lindro calcato 6n sotto le orecchie, 
e non sente nè le parole di giudizio 
nè il frastuono del bombardamenti 
fascisti, nè il; grido di dolore 
del popolo spagnolo massacrato. 

L'interesse della pace lo esige 
Questa Pace è dì veti lata ormai 
una vacca, grossa e grassa, che 
fra poco ì macellai faranno uscire 
dalla stalla e portare al mattatìo. 

In verità, non si tratta di tenta¬ 
tivo di blocco, ma di blocco consu¬ 
mato* Impedire ancora* dopo l'in- 
lervento di Mussolini e Hitler ut 
Ispagna, riconosciuto e proclamato 
ormai in discorsi solenni e in gior¬ 
nate storiche, che un governo legit¬ 
timo compri le armi necessarie alla 
&ua significa blocco. Questo 

è un blocco di fatto, che il comitato 
del non-in te evento lavora u rendere 
dì diritto. Il governo repubblicano 
non può neppure importare cannoni 
di difesa antiaerea per la protezione 
delle città indifese e della loro po¬ 
polazione civile. Su questo punto, 

Ghamberlain sì è pronuncia Lo senza 
perifrasi nel suo discorso ai Comu¬ 
ni. Proprio nel momento in cui le 
iiuppe tedesche, di cui i prigionieri 
fatti sul fronte di Castellon in que¬ 
sti giorni sono la documentazione 
Irrefutabile, intervengono per la pri¬ 
ma volta in linea, a complemento 
delle tonnellate d'acciaio c delle mi¬ 
gliaia di tecnici e piloti inviati tìnora 
dal governo di Berlino. 

La reazione britannica che detic- 
lìl^ il potere e che non vede che gii 
interessi imperiali ai quali subordina 
gli £. tessi principìi essenziali della 
civiltà moderna, conta di fare* cieiia 
Spagna di Franco una volta vitio- 
riosa, la sua alleata naturale. Fran¬ 
co si sbarazzerebbe dcirinsoieiiza de¬ 
gli invasa ri tedeschi c ilaliani c si 
appoggierebbe airinghilterra* La 
reazione liberale e la reazione fasci¬ 
sta troverebbero cosi un facile e co¬ 
mune terreno d'intesa,,* 

Se la Spagna repubblicana pie¬ 
gasse dì fronte alla superiorità dei 
mezzi, ringhilterra e il suo impero 
sconterebbero presto il proprio otti¬ 
mismo, Franco vincitore, signiiica 
Mussolini € Hitler in Ispana, an¬ 
che se in Ispagna non rimanesse un 
solo tedesco o un solo ilaliaiio* Uno 
Stato* uscito dalla rivolta fascista, 
non sarebbe che uno Stato lolalì* 
tarlo fascista* a ditLalura integrale e 
perinuneiite, il cui sostegno iiutu- 

rale sono la Germania e ITtalia fa- nn, i .<mvrrUìmei\'r, H 
scisto, non iTnghilterra in cui i 
conservatori non potrebbero essere 
eternamente ai potere. La norma dì 
Clauscvitz* che parecchi in questi 
giorni ricordano : w La guetra è la 
continuazione della polìtica con al¬ 
tri mezzi ». avrebbe esattamente 
termine opiK>sto il suo con tenuto dì 
verità : la politica è la contìnua- j 


stra che solo il sacriricio condurrà 
aJla vittoria. 

L'csercHo repubblicano, ituio in 
qualche Kcttore, combatte con lo 
stesso indomabile coraggio di im 
esercito vittorioso. La butlaslia che, 
iniziala alla fine di aprile, ha por¬ 
talo alla nresa di Fa .telloii, ha fatto 
cadere nelle mani fasciste 150 co¬ 
muni, non ha visto l'escrcjto repvt , 
bhrano in rotta. In circa due mesi 
di combattimenti ininterrotti, i re^ 
pubblicani non hanno perduto che 
poco più di un mighaio di prigionie¬ 
ri. L'esercito si batte c* se ripiega, lo 
fa combattendo. 

Basta un fatto nuovo per scon¬ 
volgere ì piani farcisti e capovolgere 
la situazione. T/esercito repubbHca- 
110 . disorganizzato solo in qualche 
settore* è, nel suo insieme, intatto. 
Seicento mila uomini pos¬ 
sono ancora dare all'Eu¬ 
ropa e al mondo forti sor¬ 
prese. 

Finche I repubblicani vi 
lottano, la bandiera della 
libertà sventola sulle vet¬ 
te più alte* 



i I.J -ITL! ili Arli;s L'I llirJc 3;i[,[ 

ilt'jlii L(iì;ìi 1’’';iii;rr:'i' Ari ÌJirbii ilfJl'l 

.t p.Lri'['!'ljìe' i|j ;iii- 

(Il liiltì i pìirliEi* Gl-,, unii <;i|, 
Eiiini t h' .;i;kÌi ithIhU.i 

li'Jla Èurn \ily <■ ! njI Li jìIÌìi. ncl- 

Li i.-1 Ioi'l» ■ i tIIi^ 

.'111. C.LirJn i* Nl'IJii tln-'i JlL I n 

p;;iilrn ih f ,;irlM^ l'it i fjJifLtLi tLi]J;i 
iKiJtdiir.i ilj <#* r 1.,^ (ii*iiilj[,nj 
lilf'll. jdijUi r (‘nmintA-j. d.iM'jrtn 
fM ■'(ppr;) hi ir 4 ';:li hi-.iIiìtÌ. 

N-IU M'ri>inl.i fili ;i'-r-L-\ jin^ 
j.'iif» ìÌf-H:! Tr"..mniur i/irinL- 
i h>iln ri>MMMiilLi — |;i ]\l.nlri r Ir \r' l ivr 
r|ri flijr nuli. 

il pn.r. l. Ifnirlln \ rlltliri 'mi 

fiiirh r j>ui-<jlr. le J\ì;:Ìiììjj ni i Ijiu 

tJtilliJ Jii:ntdr:.[Li;,<iiiiir. ri.ilJlrinniinIn l’iJi- 

'Trllulnlr fith* ilri rotiiliunr-nii J- Mu li' 

Inrrtii jit-i Iririiifii Jri v.ihirx ili iiiti;iiiìh‘i 

c‘ (Il ì'iii-U/.i:ì Milhi ftj ^ i [ini .1 r‘ lil 

riiiiqiiij privilrgió. 

Spilli .Sjhrmiiii ; il nii inI-ilMlr iH- 
^ifìl (piuli^ piilt[ilÌL';iiiui]ii II :r. 
iJo urlio >i:orci.) jiiinirm -il L-riù la prn- 
(Oiiila rijiiiniOi'liiiii- ilrl! inllinrio rJir, nrl. 
1 arrlìtiiki/itMir fiiijilr* vidir E'iaftrriiiari' li 
firopn^ho ili Jgitàrr Iìhim in fu in lo. nr] 
iioiiir di Carlo prr la lihriLi 

f' Ili 

l-.i ?rrii s^fiurnir. jirha va^lu -ala drlla 
Grutigc-aij\-HF;]|r?^ ],i *3c'.-ii ow. ori 

iioiio rirlma, li silrriu di «airld c Xidlo 


Ko?ài‘]li a\ lavano -ci-.jIiu \y,i Imiiiin'tr u 
niiMilri' \v riutr- du’Li \3i di 
K'jt hi irA.1^.1 rui. di'ji .u |>rj'cUFli,, ,|| pt.-- 

'Mtt' k ivrli'i» di |ll^|nlJ^« il P^'^rud ,i- 

idtOJ-'(! — C.irfii r- 'Nf Ifii lìù-’F'lh Jiiruim 
rirordali, Iji.-ìImuf- roii Gj.iiinii" M.tii-mi, 
(.« iij\ anni AmruLuJ.i t- \jrLirii'i 

J.LI JXILIII Iti'-^Liìuiìi- ili J/.jcaUi |J:| 

jju lili u (Frf!niii/:/-i/ioJii francesi e diede 
l’Hui.ltF ai r.i fi| iru-^'iiLiPt I il-J i .j.u i i ,i ■ uiu 

Iruju r-F-. Jlurc.iti, Ihriitri. lt.ic.tni ui'l. C. 
I'Jmti. tl\ riah-TiriiTi i I ^ f ììh .di di 

-FI firlijrirLl Ltlflvu rnii: []'■ i', ]Ì,IJri rlll* JuL 

fano I* ri r [| E Èa 11 erari Ut» ji likil.irc |ii r non 

[r;ujj i.‘ rin-r^tiauji-uLi c ■! iiiaifiFÌ) ilei 

luro (Ti^i. i C.uliiri. Il i-F pillili- drlia vifi- 
i‘ del tli-litlu. in'r.nirriit d.i 
[ini rd i''pifrLi 1 ii ullri- i riiLitluI d i |i(>- 

^;rit vr'iiirc ih'iiiiLt ia:ii i dh- -ut’ 

iUri.ir ‘1 olfr.-u .ilfi ci\iha - ju-i jj-riroli 
i‘nunxiì l'hVs^o r iiilti'-'Jim p t li iilu-rra 

1,1 i][d |io[itilr. 

OrapF i italiani : /;à:i!i-iiì, r>i \ rorru 
-• Gat-runn SliIviioìiiI, \] ,ui ,!!- a- 

liiLrlrp i.il 

jiHI Icr^IdiF un-i-[i-<t didl ìin* 
porj.-ott' ,i.'-ii'TiiltlH'u. 1' d.i ìti] rqirLidullo. 
iJi'l -‘[Jo Iraiii'i-- iit nltiri]Hi 

jiiiià. 


pu- 


lhnn('ELjr;i nioirina. ajL- IL tin xiiinii- 
l'O'ti ^riip|Kj di itiilÉ4iii. -uid.iixl 1 di 

!'■ I l'niLHi/^» !■ n| ::aal//.j/.iiiij i LiaJÌ- 
latri li , i tHi^i-Eint- din,jn/i .d Cèrr*L;i lial.-c 
|HT rFvur-i in pFllu”rinLip;]xio ull.i lonihu 
rii (.il ly t] Nl'Ilo Ilii-fidli. tjócbta ora co* 


jiurla liilLi di i''(ir(ii]r' i- ixnri rys*!. In 
IIXC//U al rujLiinri--u '-ili'Ji/iu dei 
li. (ir.H'E.irJM SaKciiiiid j*rr-*o rni *Ta- 
\ )’F j,- \f'd(i\!- ili-l lixxi! V-.-a-'iTial i — 

urtuHjin iiF pMidir jiarolr. piene di uno 
tuiiijdit'itù i* di ij [riixiiar>itÙ prufuTidf*. Egli 
nji'.c In rjlii'Vu Ja L:r.iiidi'-//Li didia tlau-a. 
! (rlif s in”raiìd|--e 4 *■ *i fm-tifi a did >a- 
iTÌlii iiF di iiriiiiiid I olile L.irifi t’ .\kdtiP 
flfi"i-lli* tdii min li.i itir^aTo dopn iiroie 
Linfxj ilu f. non pii-;:lu‘r 4 . I f.j luti *i 
L iFiixaoHiiiPrajKi l.iiTiido riviver#’. iil-UVij'Ì#!- 
(!'■ nn-lr.i. iJ Ltro 'plriL#. \| ^rovaiir 
i.j (‘noiiojiarr. (‘un vì^óji#-.! fotli-i I opnra 
ilei jn'iu inxiiri 4 ’ dri ‘OEnI juiciiEì. 

Infi ne. S,d\i 4 tiini 'piF :*iF i imn' i imidl- 
ftì iiiri-i nella laiud#» voh'--erii indieare' 
le parole' : In hali.i . ’oore^si' pF^r o'- 

dljic drlL- aulorilà fi-Liiii’i'-ì, 

Noi a^Lpirijtjiii alla jrilf'rita'4;io]iale 
ilei iJopoJi liberi ^ di: -i' ^ i- Icillìaiim 

[>i-r i'-*:!. M.i in qur'-i.i lidia r.qiprer-i’xo 
Ejijjin» il no-tm par-F’ : vit^liaiito aitr^ia- 
re i dirii li r Ja vidotità di lilu-j'Li/ióiio 
dri popolft ItalFano. 

Lunedi Triahbi.i. tiiki MinierEi'a didcga- 
(;liFio» di G. e L. portò a M.i lun 
il '-iilulu fteru e h’ili’ìe ilid Ceno 

n'firio. ilit aveva già bivialn, all'rTii/io 
Jej 'ind lavori, per le[e”r:iriiii]:;i. ull.ì \o 
■bjVLi l'd Lxll.i ^Lidii' ili fòirlu 
«Ione rlrlla -ica aliiTiiIrala devozione e drdr 
Isi -Ila vaioliti^ sieuipie pici furto* di lol- 
Uire, 





d«r Movimento"» 


Ecco la « Carca Ideologica > di G. c 
L.. approvata .ili'unanimità nel conve¬ 
gno che f] nostro movimento ha tenuto 
a Parigi L i i eli 12 maggio : 

^ Giustìzia v Libertà » ò tui 
jnovimeiiio ddizione antiffiscislu c 
sociali^lcu non clnl^orit sciicnii 

dotìrinali fìssi, ma ilctermhia, a mA- 
la a volili, nei limili ili alcune idee 
e di alcuni fini geiieralL I pnijnd 
melocli dì fronte al jM'oJdenil della 
realtà* tdie cotnlizìouuno la ?iiia iizio- 
nc. 

« Giustizia e Libertà .41 pro¬ 
pone rahfnttliimenlo rie) 
per ini^nrre/Jone popolare e la bi¬ 
nili 11 anca 1 11:11 ru/ione dei principa¬ 
li clementi (ropfiresiiloiie della t<o- 
cìcqà ilaliana* In governo rivolu¬ 
zionario. nato tlalla Iii.'iUrnvJunc, 
li'a lizzerà quell'opera di ìndi^pen- 
saliìlc di^lruzìone c difesa Ini me¬ 
dia tu. 

Gli tdeiuetili fonilanieipall della 
rn costruzione* die saranno libera!i 
nella loro eonijiiutezza altra verso 
la rivoluzione* sono per « Giustizia 
e ìlibertà » i scgiierilì r 

\\ ccniro flidla lolla* il pro¬ 
letariato indusirialc cd agrit'olo. di 
cui G. L. è una delle esressi oni., e 
le sue lilj(‘re isTif tizio ni ri voi In/ io- 
nari e di geslloiii'^ I' eonirolki. 

IjC altre ('lassi lavoratrici or¬ 
ganizzale attorno all ecojioniia col¬ 
le! riva. aijporlalrici delh^ loro par- 
lieolari eapaeltà, gusti e trailizioni. 

3 f ì valori ideali elabora!! da 
.iceoli di dviJlà indiana eil euro¬ 
pea : lu giustizia, la li Iurta. Il ri- 
s[)et!o della dignllà umana, legna¬ 
li larìsnio re puld dicano, la ri'tdu,- 
zioue dcll(‘ conlese politldir al* 
truMuso la df^nioerazia*. valori rlie, 
l'oij. |Kt-sofLo Ioni ire alla sortAÌì 
■lei la v era lori mia slrulttira eajue 
■(' di ollre[iass;ire il monieulo prov- 
Isoi'io di tulle le rivoluzioiii. 

Punti di riferimento 

Goinc pul^ti di riferinji rito in 
[juesla sua a/ione. Git S I l/l \ l'i 
LlBÌ'jRl A’ inilica i seguenri [U’in- 
cI]H : 

li LOTTA WTll ASCI*-! A T 
J.OTf A SOGl \]dSd A ri iiientìllca- 

o('ìalÌ*jno si 
reai izza in Ila fase slurìr ji aiutale 
eon j'aiibattinu Ilio del fasi i^mo v 
detb* strali tire soidali ^'oliditli l'on 
csso ! inonarchia.. fendalilà industria- 
n. agrarie' (il ('rdr'rias! idn'ì * l^aiili- 
la’ci>iii(^ noia ò una coiUi^-a [udìrira. 
ina I Hlo ifi riv Idn/: i<ijie -eelalc. 
di Ì M I A AMII A^'TISTA L 


tiMTA' SOCIALISTA. 
zia e Libertà » è 
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origina natnenle 
inovinicnto un il arto ani ifaseìsia. Es¬ 
so ha realizzato per primo, fin dalla 
sua origine ( 1929 1 nella misura ilei 
possibile, (juella forniitla di (^ollabo- 
razioiK' nella lolla clu', sotto vari 
tioini (' eon divi'i'sc fortune* si e di¬ 
mostrala indlspensai)i[(^ pi'r l'anii* 
fascismo in luUi i jiar'sL l na in- 
UiìzioiK' fondamentale guida « Giu¬ 
stizia e Libertà ^ ni (fi[csLi sua 
v olontà uni laria. cioè rln‘ Li lotta 
xinl ifaseist a riceve' la sua spinta 
fo[i dalli ditale dalla eoscìt'uza degli 
uomini niieri ojjeranlt seeotido li- 
bd'o rs])erjeii/e e nini si esaurisci' 
nelle organizzazìiuii eliJUse rigiila- 
mente dislinti' s('rondo baniMi’re cd 
etiefiet■('. L'aeuir.sì (* rappi'ofondir' 
-i) del conlraslo ebe imMIcva in lu¬ 
ce la sua natura sociale* inenlre ire 
ducevano « (ri asti zi a e la berta s> 
a eeri'are irislinlo il concreto 
programma sO(JÌalLsla iv'a Ilzzabile 
dal Fanti fascismo 11932 I fa<‘rvano 
d altra jiarte delle rna-'X' pojudari 
' tn'ole'arìi' t protiigonistì csscti* 
/dall della guerra ('oniro d fasci- 
sino, 

L evolu/iune italiana l'd europea 
Il a imo arrìechìlo IVspcricnza dì 
(riiisfìzia c Libertà e hanno di mo¬ 
rirà lo ebi'^ nidi tir' la lolla aulì fa¬ 
scista e [alta priiieì palmelli e dalle 
unisse con asjìirazionì socialtsie* 
luaìlà soe ut lista tende a r cali zza r- 
coHcretamerite. nella loU:* ani e 
fasci.-ta più elu% li'ori ('a nomi e. con 
piani asiraui e ma'^snuanstìc), Co¬ 
me la loia. COSI a neh e ìdniilà so* 
fdalÈ^la (' antifascTla .*ono >(didali, 

(tiiistizin IJberta, ebe fia rea¬ 
lizzalo c ('cii'a di rc'alizzan' nella 
(iropria organizzazìoru' le emidizio- 
ui del Firn irà I attraverso la li bei a 
rìliiii. I aiilonoinia. [ ìnizialiA'a. 

I autidognifjlisuuL coseii ni(' della 
!lcce>-i à (‘[re nessuna lorza otn'raij- 
aiUilascisla e soeiali-^la rimanga 
boi a la e vaila dispersa* fn‘r,-jgin‘ 
rnnità aiiclir’ aUravcr^'fi ai'cordi con 
;t 11 rf' organizzazioni. 

;t i.dDLV le siaci \i is r\* - ii 

l eginir -m iaft* a cui leu di' fiìustizia 
- labe rta f' un colli'l i Iv l'imo di ri* 
po ieili'rali'lit xdie ri'ali/zi Li soj ia- 
n//azione dei di iU'oduzioru' 

‘ ili ^cambio allraver^o lo Sl4iro.. 
gli tri Ili follerai L. i Si ri dai .ili, i Coii- 
■igU di la Illirica e !■ Degan i zza zLj- 
Eii cooperai i\e di pi'iufnttori indl- 
pinidenlL Id^hV'lo SOI i.di'mo non e 
jjivr noi oc uno - ailin dì bi itdii- 
IIiM d ipuilr -i p(F- i! irriv in jFi ^ 
oploiiouc inimediala aitarchi:-mo) 


o lentamcnif! allraverso la mei!la- 
zio ne di una minoranza ìEluminata 
K'omuJiismoJ ; nò nno ^nadix# fina¬ 
le al quali- 1 ev xdiizìonc dell erinio- 
rnia condurrà |j(n' Fatale ncce'silà 
I rifornì I >1110)* L'asti è jirr noi ini 
|jresu[Iposto ideale dì ginsrizia ■' di 
libertà eh*' rende ìnsx'luddiilj s{nda- 
lisijm e liberta c determina a \olja 
a voi'a la iiostiM a/Joue. 

(Jui'slo ideale* non hnali.-irii'o e 
-latiexi. ma dlnaiuìi'o., non -jenm' a 
forza ](' giovani generazioni 11 tuia 
strada Iraccialu ila vec’bi capì ]>o- 
Htìei : ('SSO (loinanda a‘ giovani le 
qualsia giovanili : capacità d'ìnven* 
lari', di sentire* irofirìint'ri' b' bu’o 
niiov'e passjoru et] esigx'uze. 


h Snt:iALl//A/IDXE l\niE- 
PIATA L FIAALITA' SUCIALI- 
S I A* — « t Giustizia e Ubt^rtà » 
sì [ìropoiic la socializzazione im* 
meiHata tl\ quei Velieri ridia 
r'i’oinunia che* u sono in 
del grande capitalismo, o po'isono 
essere ge-tlli dìreitanieutf dai la¬ 
voratori in ragituie della e:i[iaei!à 
lei’ulea e [joliliea da l'S-i raggi in ila* 
Assegna ciot' (picsie socializzazioni 
eomt' fini eoiiereri della rÌ\fduzion<' 
atilifasd"!a nel .suo s\|]upj>o, L i Vo- 
luztoiii' iilteiiore delia '■oiielà ]|*i- 
baiia flou è da noi coni l'jdla cchiu' 
un progressivo l■gnagli^^le'nlc nun- 
' auleti* ma eomi' una lolla, svolgf-n- 
esì nella democrazia e iiluniiniLa 


rIalFideale >ofiaIisIa. ]ie?' il rag- 
gnnigirnento ili forme sempre più 
['crfelle i- euuj [1 [1-s-e ili vita asso- 
t'iala i-lu% lilierala la società da ogni 
Oppressioni', oltre I 1-eolio mi co e ol- 
lr(' il im'eeaniro. renila l'inumi mo¬ 
rale air n ) 11 a n ì I à. 

ri POLO ir \ [N TKHNAZin.NA- 
i-K uri, \iu\ ìmkn'I'o. ^ u loitii 

r onho il lari Ìsmo e Ja ('o-triizione 
d una civiltà nuova 'O1I14 un proble¬ 
ma d orilin*' nazionale e in’c'i'uazio- 
Jlalc. L.j un-Il a azione dr v esseri- <'td- 
legata all azione di (pjelli' ivariguar- 
di(‘ I' di (pii'I popoli ehi'* in Europa 
I ni'l tiiofirbi* ecunluil Lino cllelliv a* 
metile ptn- la di'mocraziji e per il 
"OinalisiMo. 


Importanza d’un documento 


« Cribjsii/ÌH e [Jberlà si ò data, 
nell iiltiiuo Silo ei.uiVL^giio^ tura carta 
id('(dogjeu, ebr^ senza irrigidirrì in 
una posizifttie dogimrieii. di'iinisee 
si alu Inu'nU' |e riusi re lomlaniehlali 
Irsi idc-all. J l'ompagijl t* i sirujia- 
li//.anti di (rius*fizift e /./ber/è* quel¬ 
li t'be sC'guofiu da ''^emjne con a'- 
t/'iizione la rutslra op('ra. non Iro- 
V ('ranno. ìn questa didi i.ii'azìone.. 
case iissolul.imenle nuove, luii r o.sc 
idu* I anelila ìellura ilei gioriiaie* 
I e.'iaine ib'ile [josizionl politielii' 
litese dal movimerro neì singoli 
momenli mnercu. la studio di'ì mo¬ 
livi ili jx'ii^iero espre.'^-i da! vari eoL 
bdioi alari d('l moviim'rita n-iascu* 
no con la jiropria preparazbmi 
ideologic a (' [u alif’a* iC-ei-- ■ ri.i- 
menlf' e roflunanieule diver-a' jm- 
fcvaiKJ già aviM loio riviriate. La 
Carla ideologica min eaiii'elLi 
e non jujo' ('aiicelLire Levoluziam' 
del f1>oviuien!a i [iretedeuri jiio- 
pr animi : perdu’. se ro-i" h>s'ie. es¬ 
sa sacf'Lbe use! *1 1 aiiL’ iinb ^eoui* 
lazione bizzarra da un r 'i vcllo 
i‘,'*Tii'(^i all azbnie r-be eoinliieia* 
TììH. (' non. come ì iL d.il cuori- 
s!i’'",‘io di e*sa* 

la << f>urla Ì ileo logica < ikoi 

('anel ila t (’\idi/zloitf- xii Gittsiizift f‘ 
IJiitTtfi ici<F ( be avi! bill' l'ipiìvaloi 
u faurflhn'i e d i-perderai Li sto- 
ria. la fe-umomi*i !a con 1 paglini'1. 
or-u non di-Jnergr tieppun f|Uro 
conrrMi 1 bc un m i ole di inoli iivx»- 
fiuionarl 1 r|uà-i un xi-iileniiin di 
lolle anrilaci'ir baure* il de,iato, 
pi'r servire (li £!niiia aìl'azioise d( ì 
-imboli e delL- itta.-M'. m ILt fa Meo-a 
lol Li per bi r uoqi] ' t 1 di [ ' r]**i i- 

zi a c d- ì I " LÌ' "‘t '< I M fu f I 1 ] I ì ili 
altre foruLi/ioiij imiImnIi.. ili dire 


11ruv cuicn/e idi idogìelie di'bbmio 
vc'dere die* se noi ;ddj auto inno¬ 
valo* *' profomlamri:h' inriov:ito nei 
imuri eenlrali dd no 'ro pensiero 
^reuza di t bc non er ?:i:'einino mai 
levali a forza poi il ira autonoma? 
noi non 'iiaiiKv peiu* all illo veinili 
come i fanghi, aìllmprov v isti, 
senza radixd e senza I railizioni. Essi 
ritroveranno i moi d di Ha no,-fra 
azione c dell iib-olo'na efic n(' m- 
F’iitnisce la lia-ie nel f cs]u']-it nza ifi 

lut'o i! miì,fv u!Irollo operaio iìali e 
IVO, H.IM/! dell Inli'ra -oeii'ta italiana. 
;iel dopoguerra e sol lo il fascismo. 

Inllavla* Iujii deve' l'reder-i (‘Ila 
impili itameiili' Itifto ('io' eln^ ì.i 
car ;t idi'ologica eOT.tTene i ra già in* 
riuso nella m^-tra azioni^ aiUerìore. 
c-sa non rafjprr'scnl i per sé uno 
-rorzo di eli iai ì]n’'nlo e di *;pìeg'i* 
ZHme fii quei molivi sli^^'i. 

FresisCva. m gli iioririul l'iu^ dofai 
ii la:-i ^mo 1 leiirono G. L.. ìb-sjie- 

rienza riel dojui gueriM ; I (''^[u'rirre 
za didie imi— e i-onladim e eumbal- 
h nli-riilie ’If Ila Sai-b^iua tc dorali - 

"la* simbolo ib lbi 1 ('[leiiziom' dì liil- 

I I 1 //f(/òr negli Ua (Ldl I nila : Fé- 
-[j? rii nz*( dej jiarrili -loi ìeì. -^oi'ju- 
lela* ri‘]iubbl u .ime ’ mm larii 1. 
cLie ]>ai #celi i d> ì c ! pi ili G. Mori 
II.inno -empiei ih^ I t a\ r'r-;i E11 
ma Ix.iMiio in larr 1 [’*p. L' ÌTicai-uj o : 
I e;- pj ' ! Lr'l iza di^ LfjMM inouuiiipi *li 
cr[ti('a Diiiiur r iLi\f’ liÌVidl|/lie 
1 J .n r’ [’.i Ì I’I ebe i- mMjì ri" parìrie 
a ' lUll it ,1 [r pi . i. ii.'.i lab i Li 
c^per'c[i/a JUt’dL'L .i.i b- deririeilie 
nuova. Ma rpi -(i'^ v cj n espi rii nze 
-'JUtJ 'l.iL' [i(‘rl;;fe olir.- i- fu-' n- ] 
' 1 j ’ti’ ' 1 1 fd ! M b ' 1 L^ pi r 11 ( 1 a L d^ 
die ■ ' ormali ( umnne* 


fritLstizia e Liber/à. movìmenh» 
jn xdt'lario. -vociaii-ta. ant ifaselsUu ha 
ei'n-alo di nu’ Ime iii luce ([Liei cin; 
le [a sua unita, rloé I unhà dei dif* 
ferenti morivi i*ìie la deLermimnio* 

Iiidiebci ('Ilio "('inplieniieute. ju-r 
i-i'orcio. I seguenti punti : il leiila- 
llvo di eoniu ni'ie diale rieamciilc 
ìn modo nuovo i motivi sociali (' ì 
molivi i I i ea 1 j * in seindi f > ili asso I u l a - 
mi'Jili nella no-ha azione : la eoii- 
cezioMc (Iella rividnztoiu' aiirifasei- 
"la come ingressi* Ti(*{’essafio (e iie- 
1 --arìaminilr' in-urrezionale! alla 
lenta cosi rn zio tU’ per opera de Ih' 
sjumlance lÒirz;’ so('iaìi* (lei ^iuria- 
Itsnio* di lla ilemoerazia. delle nuo¬ 
ve Is'itu/ìoiii LlH're e de (-entrale : 
iuiiEie. (quella ehi" (' I idea viva ■' fe* 
confi a da ridirlo lLes;ri]i es]>n'ssa in 

Snidairsme Idiéral » e inaiitf'nuta 
poi fei tiKì M'iiipre. [lur <mi 11 pro- 
loiido mulanueihi di pro.'peirive so¬ 
pra vvriiu o iti lui nell‘ulrima epo- 
I i della -uà vtLi ; la (’oiieezione 
riel soeab-n];i riou ima lisi ii'a. ini 
ribi'rìL Inni come uno siadìo da 
Mlisrguire, iii.f rome una eati-gorìa 
ridi I \ itblillà. 

\ta timi e ipn il ca-o ifi ripeteii' 
aneoi'a nini volta ipianto è ih'll-a 
r i I Li i ar a in- di iniziarne mi 
I' .Mion i 4 e r nu < 11 ì,iri filenio al fpLt- 
b laviNrcn TUO m i [glissimi mesi : 
pi ? ( in ipii '•In ibi[ niiK rtlo luni "i* 

; fislM-a 1 mn uri limile chi' ('i aii- 
lMri/. i t non piit pneare., ( *1 lifc* 
nrci td 1-. t: 3|i.i r ut lo ’>! ru ni I ' Ei I o 
ili I t\ il rii. a lalL’ a d*t* t i Itu f' e a 

1 velai. I alili iMohleim. ribiesi i pr<>- 
ld( ini. elle -Olio im[iltinti tu'ILi 

I *ir 1 a . dt^\ ranno l's^ere elafhi* 

I l f -piegali, e limi ricali fuori 
ade-so alla i (iifusa. fMine tpiei x'oni- 
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gli* gaUiiic, coloiniìc c* allri ilome- 
alici uiiliBali eh*’ il ' 
tira fuori dal capp^dlo a t.-iliiuiro, 
imicmCf qualche \oIlii, culi l'orolu- 
gio del vicmo. 

jVncora una parala, pri- i oloro 
clic volessero negare liililiià si essa 
di una « Carla c di ^liiariiiifiilo, 
e 'e, coiilra i prugraniinì. lud ram¬ 
po anlifadCLs^ta^ molto e gÉLi^Ullcato 
malumore. Si dice clic sono 1 ]iro- 
grauiiiii elle hanno impedì lo di Jnit- 
tersi, e isj coglia un grande^ iiiovi- 
uieiilo, il [liù vago posi»ìl>ìje, lino a 
usi.^ére « sciivai program mi 

L'aspcllo leglllimo di [jiiesto 
maluiuorc h \ clic i ])rogi'aiiiiiij co- 
etruili su situazioni nn'm iori al fa* 
iiCJSMio (e, in geuerc, It' do tirine 
che non sono siate saggiate a que¬ 
sta jirova) appaiono astraili e su-^ 
petali ; che, quando ì<ì tratta di 
dare accesso nel prò [ino seno a una 
data forza^ o scinplireiuniie di al- 
learifi con essa, si deve guani a re 
]>iu a ciò clip p^isa è, clic a ciò che 
dice d'essere. Ma, in soslaiiza. que¬ 
sta negazione di tutti i [iriigratiitni 
|)cr coni li a Ile re il faseisiiio resic rà 
pur sempre deniagogira; perehé, se 
non allro, jier comliaUcre è ncees- 
sario un ordine e un [daiio ili coiii- 
haUimettlo. 

Sirunienlo di clilariheazìuric e di 
coscictiza ; istrnmento di eriliea ; 
atruiiionto di lolla v questo c la 
nuova carta ili G* L. I eoiupagiii 
che, con noi, conducono la liaIta¬ 
gli a, sono impegnati a studiarla, a 
farla eouosccro^ a renderla chiara 
danflolc applicaziouc elTcnlva. 

# 

La dUciissionc politica ha nursso 


In hiei‘ la complessità did prolile- 
ina della lolla nel [uomenlo all na¬ 
ie : jolLu elle oeeiirre co mi in re al 
tenqni stesso siil erixao nazionale 
e su (podio ìtUeÉ‘n.iziouale, sul ter¬ 
reno vi'ro e i»rotM’io di G. e L. runa 
unità rfnnoifiloi *’ su (|indio eomu- 
iie Ulna unita gf^neriea i' pi allea'. 
Il pnddema tli jnaMlertert* 1 autono¬ 
mia di G. (' h. nel gUM'O delle lor/a' 
r. nlilascUte huI leruMio i aliano : 
([indio di sradiarc raiiLonoinia d'd 
JiHivijnenlo itailuno j.id .-eoo di lla 
lolla inicnia/aonulc eoiineLLojUi 
>l rei lai nenie aliai ro di mettere in 
ilio vi mento 1 popoli e di re’-tiliiìr ■ 
loro riiilzialiva che è pu--aia qua¬ 
si iulalmenie ludle mani didle forz ■ 
éon^ervuliiei. Alleggi a mini 1 [lolìt - 
ci e accordi pratieL ini/Salì ve e 
proldcini di tjrgatii/za/aone* lutto 
sarà sireltamente emu^dinaU» da noi 
a qnesitj line su |. irei no. senza lì 
ciuale iKKi vi sarà [dò una fmizìone 
deiritalia an ifasci-l * in lMn'oi>a 
nè* ìli Kuroiia. uirauionomla [n ole- 
liiria. Ma pro[»rio il nostro movi* 
mento sa di rajiprescnlarc il ime 
jueniu piu progredito, nella co¬ 
scienza ifella bua anlìfasi lsta. d: 
qucivla necessaria auloiioniìa poioe 
lare, dì fjiicsta esigenza dì riiinov:!- 
inen'o. Come li a fallo ossi'i’viiri- 
uno dei eompagni pre>enli. e l- 
è il solo movimeiUo in Kurofui che 
.-,i:i nulo dircltiinn-nle iiaires|ierìert- 
za della lot‘a anlifaseisla. fuori dal¬ 
la cornice dell antico reiiinie, 

IVr questo, noi aldiiamo f<‘de 
nclFopera che veniani<» com|>Ìendo 
c nella iniziativa ehe s]ietta al fio- 
fjolo i* al la no nella llhenizìom! del 
eoTitineule, 


In margine al Convegno 


il nostro movitiwaio ha ti^nuto il 
suo primo convegno tlopo VasRas- 
nihio di Carlo RossoUL dopo la /w- 
aionv fra Giusiizia e Libertà e 
A.R*S. Era, per rìtì^ewno dt noi, unu 
prova da passare. Avremmo ritro¬ 
vato lo stesso spinto ? Quali 
fafi ci avrebbe dato la discussione 
politica ? progresso fO.sfriiU/uo o 
rtchnicfer^i ire se. stesse di tendenze 
diversamente. astraHC Superficia¬ 
lità o rcsponsabUiià ? 

AUa fine del convegno^ nelle pa¬ 
role dei compagni dei griip^pi di 
*\^,prouimdai nella ^oia [perchè non 
-^tSremnto questa parolof ehf latito 
” yardlncnie trova il stia posto nella 
vita di un combattente) che ciascu- 
'no di noi sentiva dentro di se, ab¬ 
biamo trovato la risposta a tutte 
quelle domande^ No, il movimento 
non ha perduto le qualità che Cflr- 
lo Rosselli seppe dargli. Esso si è 
Inviluppato, non si è ripiegato su 
$è stesso. Ha saputa scrutare nel 
suo passato, per portare in chiaro 
i germi di vita attuale, ha guardato 
ai compili che lo attendono con 
occhio sereno e sictirOj ha armo¬ 
nizzato e fuso gli elementi che lo 
compongono. E* rin germe vivo c 
vitale^ da cui qualche cosa verrà. 
Si possono ripetere per questo Con¬ 
vegno le parole che disse Rosselli 
dopo il primo di essi. Nessuna bu¬ 
rocrazia. nessuna gerarchia rigida. 

Non sono sfati votati or<Ìfiii del 
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POLITICA INTERNAZIONALE 



La Cecoslovacchia al bivio 


C It i Ili rli'Ui^i'^iii' ili (Iihuimm- 

* A \2 -ethi fÌT'l <' l '^ i']i''/iiiai iti 

('rr'ii-liiv^irrliì,! .li li' iiii.id 'j L' ciinve- 

Ir^a.i. r.UN'M/idiie ili lani i fi mi'h (‘U:‘ 
vimno roti è' jlU’riif* tì i^ndi’ 

iji‘.|:i ilrll.L ;:Ei:-ri.i in 

I I ,i>:Ui ^li J'^fi'Ul !>ILl Tliil'^\4ilÌ (lì 4|ll(.S 
•ti' rli'/ioiii. 

IJ |jjrliEo liriiìeìii lui luanUMiitei *11 |u;r 
pili li- -EH' jni-i/ÌOJeI. V r -lilla la 

\.iLi]L"a al n-Eiio ]HT Ct ntn i hc molli 
Il »]f vano. Si- vi è -■'l’ii’n iJit Iì ^;;lto ìhj- 
iitfiijH (li ViUì in t'onffieilEi ili .din' elo- 
/imiii l'io (‘ 

iiEi-iile itili rlic ilnL' (l.'i iTf iparllli 

lidr-rllì allìvif-li Udie iMrli'E'iiiavjiu^ cioè, 
aLliv.iEioMile all:! vila ilei iEin>\o -lale*, gli 
ji;r;tri i' i rri-thenj-'OL iali. hHimti» 4(l(TÌtQ 
.il 11111% jiiinilo llciil'd’Ei pt‘r 1 aiEÌiJiioiilia. 
Ma la iiìi?ilra del drJltk Sialo o 

lEid po|io]i:j unirò Jtun ha alti alo iuiovl' 
sna->>- di lunaUt'ì- diddiìn i]i]('sio 

-i dt‘ve fri niolta |»urU' al .. iniel¬ 

li %:i'lite r rr alt ivo dcNa de.iiiMTa^àa c/cea. 
Iti .''reildo lipiro, c rhi.‘ ih-ve ac¬ 
eti rat artieji! e ntjlalo. iìi‘IJ’IjiriiJfii/a ehe l ai- 

Il-jij^tanitniLo dì iiii goveirm vigile ed encr- 
giéo lillà vivere su dtdle )]ia?<M' inoriate 
al iiiìslicì^tiio liolìtifO, è verificalo do- 
nieiiìea 29 maggio quando a Praga lo 
gruiqio di (^lcll■Jtì. rì.^vcgliitlu dalia 
diiiiu^tra/iciiie dì forza è dì votoiUà of- 
Ic lii il 22 dallo Stalo czeco di froiiLc 
alla iiiiiiuccja hitleriana, ha dalo ai can¬ 
didati di ILuziJoitu alla dìrlanza di soli 

-'Ite gìornit tni numero di siirfragi iiife- i 
rime did 3 il licr celilo ci iva a (|irelJin^ 


d di-cor>ii di itii l(dr 
ma l'a.Ml’^ralo (iffeii?il* 


gioriKt. /i' sfata discussa la « (^arta 
ideologica^, con unimnzione. che 
ha dimostralo trattarsi di (pieslione 
non vagamente teorica ma politica 
e prftficd. £' stala discussa c appro¬ 
vata la relazione e in que¬ 

sta sede il dibattito sultavvenire 
non e stato stiperfieiale e meschino 
nè ispirato a preroneetti di parte, 
ma realmente ha avuto valore pro¬ 
gressi vo^ di cA/tìrivijfmfo e di forza 
per ciascuno di noi. Mollissimi in- 
terventif di opero/ cofue di inteh 
lennalU quasi tutti brevi ; nessun 
c ^riinrfé discorso », nel senso del- 
Vpratoria^tradiziQnale i ma^ in tut^ 
% il téàtèMvo S mettere in chictra 
le ragioni piu profande. del proprio 
punto di vista. Un prcAr/rfenfe, o, 
diremmo meglio un « regolatore » 
giovane ed energico, il compagno 
Salvatlori, dirigeva i dibattiti. Si è 
eletto un esecutivo di 5 membri^ 
incarnazione della volontà politica 
del movimento f si sono spiegate le 
linee fondumentali di questa volon* 
ià : ,sf sono prese f/e//e del Uh* razio¬ 
ni pratiche. 

Inoltre, nel primo anniversario 
;ie/ffl^jcfò^s/n/o di Carlo Rosselli ^ è 
stalo deciso che il suo nome figuri 
d'ora in poi sulla testata del gior¬ 
nale che fu c resili il suo giornale. 
Ntm è solo e non e tanto una te¬ 
stimonianza di rivoriosrenza per /riq 
vhh anche senza bisogno di seri ver* 
io, Crtrfo Rosselli e l^iiiis' izin (' IJ- 


eidhi dolileuira jirecedcille. I ulto quello 
iion liiijjedisce alla stajnjKi iiazJ^ia dì par- ' 
tare IrjoiifaljnL'JUe Ji un etio' die maggio- , 
rjjiìia lieulciiiìana del per vento ; uia j 
la jn;mipotale io dis delh' *1111 ÌnI irfie da par¬ 
te dei regimi lotulltari c eo^a elle ormai 
sì l'Oiió-ice [iene c eh.' iicm può piìi ìn- 
gjimare nessuno. 

Il 'erodilo risultato degno di iiiiia ò lo 
■vvi'iippo del jiariilo -«o d.dista nu^innalie dì 
eiii r; capo heneà : parl^^n u eiii un graii- 
liis-ìmo iiLinieru di e/c'chi firmai si ri¬ 
volge come alla forza poliiiea che in que¬ 
sto lurbinOi^o c tc:m]^e^loìSl^ periodo dimo- 
*ira inaggiiiri; eojisapcvoleKza ili fini ed 
effieicn/a pralica* 

Infine la ffilicosa affi'riua^^iom? del par- 
Lilu atJlorioinisia j^lovaiTo eap Ila nato dat¬ 
ila haie lltinka ha dimostralo (|iii-lhi che 
molti avevano preveduto : rhe cioè l'au- 
loiiiniilsnio hlovueco non pur» ro*liluire 
ìli se 1 } per se un gfiive pe^ieolo, iip- 
punto perchè gli itiam-aiio gli iiu'orag- 
gtaiuuniì morali lì gli aiuti concrelì di 
u:i grande Stalo confinante, apparlcneute 
alto jitcsso gruppo cinico. 

Dal rompleiiiio di questi rilievi 
eitno potrebbe es&er roiidotlo .1 pensare 

che il pìà forte della crisi sin o;'amai deirÌDaiimficnnto niinoraii/a polacca in 
paédaio c che le co^e’si al ,Ccco»loiFacchi% li l^olqnia può contrìlw- 

gJio. "NóitiiJia iiiÌBsiOue |iioircM»* ‘^sHÌtrJ’i^iC|'rei' ^ i-i^egUiito pìà^o ntouo 

metile Tana Ioga volontà dì altre minorap- 
ce e a drffoitilere rjnquìeludine dei 'Su- 
deti in uUre sfoue deUu compagine c/ccn. 
In Ulta aitimziono difficilisi^iiua quat'c 
quella aiLiidlc per il governo di Fraga, 
nna goccia può heiussimo servire a far 
iraboccore il bìcebiere. 

E la Polonia tiarebbe, pururoppo, qual 
cOi^n di più di una goccia. 

In Spagna 
la guerra 
continua 


grave e più pèmìcfOMi di quei^Uu L'accor 
te/za taUicn di Hodza c di Beue* à rin- 
sciln ad evìiare che Voffeiisiva ledencu ù 
sv ili geloso ^cco iiido il pi.'tuo ]iresi:i Li i tilo da 
llitUr : J'arccUnzIone da parie del po- 
verno czeco dello richtcì'le dei luogole- 
nenlì di Llenlein come base dì discussio¬ 
ne è aweiuilA infatti u una data late 
giii^iiot da impegnare gli autonomisti al¬ 
la più ghinde riserva ]irfi]irio per il pfr 
ridilo jfospelcttorale che doveva u-^er de¬ 
dicalo, net piano dì fldler. allo T<rruUa- 
lui-nio iddiuoi'oào c iiTesLstiliiie del ple¬ 
biscito eletlornlo dt'lle masse tedesche dei 
Su deli. Del libino di Hit tei è frmasiq ju 

lirrtà sono inscimlibili. E' piuttosto 
il segno della cerlezza^ fin dal pri¬ 
mo fiionicnfo viva ned nostro cuore^ 
ma che oggi prende la fornm espU 


piji-di Ui.' non iiliro per rrud t fj.'ilc una 

I ntu.^ii- ipici-a.'i it hjoco liiinljureggiiin- 
tr^ di-ti.i -<t:iiii|>a iia/i e ì i-IiKptenza mi¬ 
nare io*n di ipialdu linigotenr :itr dri 

i*h/cr Urdi. ad c 
Ue:-s il Se cU tu ut : 
vo del ic-rzif Ivcicli nVi titittnè tont « 
/a jfoi.-i c le .'fere uffìciuli e govATualive 
più direttaiuriite re^pini^fihili '■0110 .'l.ile 
ìiiipcgnalc, pi-r qiieT-li giurili, a Uii.i ct-rlu 
ri*erv;i. -Ma che ro*:! arcadrii c| li a rido il 
ì;ova^ no ili Praga i"oiuilirìrlier.i il 
LlLo delle trullutiVe runiiinijti' il 15 giu¬ 
gno e renderà publdiebe le proj»rie de¬ 
cisioni ? Saremo di nuovo, allora, a mi 
jiLinto culminante ilei hi rrhi, 

E' diffieih' clic 1(1 Sui io r 7 .tr u po*s.t tro¬ 
vare una .'■filu/ìone Midijisfa'eiiie e ac- 
CelUitiiic per tutti : è diffìcile perchè Iti!- 
ter tì Ncnlein non pvr-eguoiui fini sin¬ 
ceri dì p'oli'?: ione (iidlii vita e dei dir illi 
delle iiiìriorau/e eliiieJie Uaretdie fiiciLe 
allora tiieltcr^ì d^aei ordo), ni;i lendniio 
invece iol attuare un piano di -v ilujqiu 
delia potenza o, ineglii», della prc|ioten- 
/a tedeseii elle ha imiit- iiri*supposUi in- 
di^pensaljjle lo i^greiolameiito dello Stalo 
czeco e la ridu/iune in condizioni dì sjir* 
vtiù più (I meno larvala del gruppo e1- 
jiieo boemo, l>ìuari?J a questa liruiule vo¬ 
lontà espaiisìonìiilìca del terzo Rcieli gli 
czeeli] non hanno in rcallà che due vìe i 
o concedere ai Sudeti iisegueiulo Je peri- 
eolosLs^iiiie ed imprudenti sotìcs'itazioui 
dcll'liigbiZteri 11 ) tin'uulonon'ia tuie che U 
.'.oddisfi — elle potosa, cioè, ctis^rc li-ala 
ihti SudeiJ bti'stri come slrlilnenlu di lolla 
e di d^grogazioiic ueì riguardi dì Pra¬ 
ga ; oppure rosiciterc, facendo nollanlo 
dillo eoncOBStonì prudenti quali aono ri¬ 
di ie*le da un apprezza me alo realistieo 
delle imenzioni degli avversari, e .-.calc¬ 
ila e allora in pieno il furore leu lo 11 io. 
Delle due vie la prima è, a no^-tro ]u- 
rere, ja pjù pericolosa ed infida, aiicìie se 
presenta il notevole vaiilaggio di per- 
iiieilere al signor Chaniberluìn, por un 
po' di Leiiipo ancora, dì godere pacifjca- 
niciite L ?uoi ii'Cek-ends. 

t u e?anio generale della tiiluazionr non 
può infitie pro«cijidcre dnì |vcmooJi ìiistlì 
noltVquivoro ailoggiatuenln polacco. Sì 
tenga hen pre?eiile che il 22 maggio Ilìl- 
Jer è ?L;ilo in un certo ^eJl:$o co^l^oUo, 
dìnmizi alla mobilitazione czeca r alla re¬ 
silienza (lìploinnticu del gruppo Londra- 
Purigi-Pragu, ad abbandonare il niolodo 
della violenza apertu por éoguirc ìuvcco 
quóElo dfdPacucrcbiamenin c dd miiia- 
fuenio nieiodico delle poi^izianì avverti¬ 
rle ; ora la Polonia pULÒ avere. Iti que- 
-t'opora di aceerchiameiìto, una parte di 
primjfóimri piano. Mobililaudo e porUin- 
do al inaA^imo ]a volonià di autononiijt 


Non v'è nessun indizio, nel iiioniento 
in cui scriviumo, ehc Pi n aspri mento dellu 
questione npagnuola provocato dalla ‘-1- 


cita di unu fede tdic si confessa, (die I dclb pimlorm c dei bombarda- 

tioi tlur^rrmo « porteremo, nel smo I «l»**!- 

nome, un contributo tton iftrfi//e- j jj foitunu !K *1 governo iu- 

renfe alia battaglio antifascista, 1 gl ese sembra aver CK*aiirìto lutto la Mia 


(iiergia nelle prolCf-lc inviale a Hurgti> in 
Il >egiiilo 4 igli uJiintl boniLiii ihiiiu'itlì e i ge- 
■ iiemlì ribelli ^1 ìlludoiifi di ^’'*cr-'’i avvi- 
I rinati alia viltorhi fina c un la coailra- 
1 .-eaii^T'ìiUii pri\“ii di Ca-lrlloÉi iiic la Plano, 
i' Noi pcraUttanio a rilriierr clic l ad ini i- 
ii;i/.lone d.ilLa vita europea deità Hrpub- 
bliia ^pugmtola nòti ^ia ( o-a tanto facile 
collie ali'uoì credono v non p[j>?.a avve¬ 
nire j-eii/a gravi»!m- compìicazioiiL l."ii- 
jiìra Mvlnzinne ( rtraggit>.':i -arebbe qiiella 
■iella reiuieg azione del goviTiio repnl'- 
bJicano nel dirillo di [iroweoersi, dove e 
come gli par lueglki, dei mezzi atti u 
difenderai dalla M^dizioue 111 il [Lare e JjI- 
J'aggre.'n^ioiio ifalo-ieJesc-i. Ma qpn »enj- 
bra ehe su ([uesia via ?i ?ìa progredito 
iikullo, u Condra 0 a Parigi ; l'u è pro|irio 
un peccalo dover eon-'.iluM- die Léuji 
tJliiui ha cambiato opinione in proposito 
roliantu ora che iio^i è piu al governo c 
non ha prubaliilità. ]i(*r uti po' di tem¬ 
po aiieorii, di ritornar'i... 

Se D prena di (laTElellon r.ipproeiila 
per I cberciio repubblic’nio. come non v'è 
dubbio, un puma da po tar^i al suo paa- 
'■ivo, d\i[tra parte le -’ircoj-ianze in cut 
ni è verificata, contraddistinte da una le- 
jiaci]-!^iinu re*i>lcnza, sono tali da far pen- 
^are con fiducia e con orgoglio sempre 
maggiore alla efiìciciizu del nuovo eserci¬ 
to poLiolure. Nella difesa repubblicana del 
-l'ttore di Teruel è eviilenle riuiii.onla 
doJ generale Mìaja : difesa luaupvrala, 
guidala da un eonretlo informativo sem¬ 
pre presente^ difesa die non i?i abitan- 
dona mai anche quando deve cedere del 
lerrinio, ed aspetta il momento Oppor¬ 
tuno per correre alla controffensiva. 

in questa come in oh e guerre di Spu¬ 
gna il terreno ha uu valore ^eromlario : 
la po^la principale è bi dÌHruzioiie fi- 
Htca dei contoudeiUì. Dra uno di quo.-'ii 
à una ma&àa popolare dì niitipiii e milioni 
-i uomini clic è riuKCÌia in due anni di 
-ulta a LTcarsi un^eupcrienzu, a dar»! Uiin 
di^rlpliJla e u procurarsi, in pa^te, delle 
uriiit. UalVaUro lato invece v'è una coa¬ 
lizione di forze ibrida, sospciio^e J'umi 
duiralira, il rui cuacervo cDmiene in po- 
Lenzti tulle le sorprese e tulle le disgre¬ 
gazioni. Le ultime notizie intorno alla 
reazione di ulctiui oleiucnli niìliturì spa¬ 
glinoli contro gli ^^t'Qiijeri nnda:i in Spa¬ 
gna I difendere, di ^intere usatamente... la 
civiltà, ^ono ^tule troppo inì^isientì e trop¬ 
po poco smentite perchè non contengano 
un nucleo di verità, 

.Von bj«o|nA far»! delle jllu«iO«j ec- 
cflwive iEi pfoposiio, ma jinii bwogfu imi^- 
Dieno dìiiporare che certe caune, indub- 
blamente proventi, i\on produ%.'uiio gli ef¬ 
fetti dì cui liotio iu»eeUibili. 


Il CrMiitt. 


D 


anza macavra 


Toteutanz eru mi vf^ddito tema cjic ispi¬ 
ro^ per secoli uri di imposizioni 

porUcoUirmem^ w «i ^iUto tmtùmco, o 
nttaei totvotia u ojiefie la 

cfds^ica «erenixà « /q gotuUezm daU^ no¬ 
vità orli Zarine, Ero utuM rapprescnta^iona. 
Ira mInfierì e fra tofroro e U grol- 

fesco, delta morie dett'ùUrclomba. Vo¬ 
luttuosa iti^crifiiia ffgiinava in miiio 
modi e aspetti la Morte che colpiva gli 
innumeri soggent. 

Il gusto non è mnti 4 ÌO. Oggi la loteit- 
uinz « divenuto, la fattioAia <fef Pie- 

dioevaìi germanici, tolenU'iunLpìv to|en- 
zug, trionfa il correp efeZZu morfe. Quel 
cho ha pc-dufa di SVdo d’arte ne/Zu /igu- 
razione Im iw tragica r&dià. La 

tivtrcfa del navisma è urui danse ttmeu^ 
lire che ha dato at tema in variante di un 
modo sconoscttno oiTicoiìOg^nfin antica : 
il sttScìdiOi attivo e passiva. 

L’emblema delta truppa eleitu di Hit¬ 
ler, in SS., è un teschio. 

A morte si condanna chi tenta di osjpor- 
tare o trtìjiigfìre denara. 

A morte .<1 condonila eùf a.seofto fo ra¬ 
dio! rasm i;ijrìuni i^U\£tMSJi,. 

A VicntiL, in marzo, leccedanza dei 


Barcellona in divisa 

Baroellonaf giugno 

] forcelicro che hi fotì^e trovato 
■.( t^arc^'I]olla due 0 Irc^ mesi fa. c che 
l'ipartiU^ Vi riluruat-^v ora, rctìtereJabe 
rusT [iieravigJialo dei L'a;iiil>iaJtiento fat¬ 
to in poco lempo dalla capitale cala- 
tana, da poter difficilmente crcKlere ai 
occlit. 

La burrasca che in niar/o si scateno" 
^ul fnintc aragonese, raggiunse a gran- 
pii' onda le la relrognaivlia catalana ed 
HI jjriiirqial modo Harcelluna. Ouceta 
hJii‘ jiiiHira poco leiiipo fa viveva la 
sua vÉu di grande uitilropoll, dimenli- 
i'A qujii della guerra, tu niotìtra ora in 
una VLi?le del Lullo iiuova, anche tsc 
accusandone con dignità e fìe- 
rr KK;i i segiii. 

11 rovfeiclo del fronté aragonese, i 
Jiin eidpl inferti dalla coaltzzazlouo 
did fasci^iu in te massi un all. alle Brigate 
càia lane, hanno svegliato UarcellOna dal 
buti apparente lelai^o. Jj ipcricold por^* 
t.iLù dalle UivldionJ riSL'IS'le alla Cata¬ 
tonia, ha scosso anelile i più refraiLa- 
rl. La regione ha etiSbulLalo e non sì 
ii tnchmala alla fatallfà. Ila aocueato 
U pugnalala, ma proprhKlalla sua fo¬ 
rila è risorta, 

idj[ credeva tu quei drammaUci gior¬ 
ni del Jitarzo scorso, (piando atlacoato 
da tre esercii] untll, lì fronte d'Ara- 
gmia cedeva^ die la Cala!ugna avrebbe 
trovalo la foi'Ki di resìstere airinvó- 
borc ? 

L invece la Catalogna, la Itcyubbtt^a 
nulla, resisteva, 0 col sangue dei suol 
conibailenii eerìveva pagine cJie non Ba¬ 
ra nno dimenticate. 

Fino a questo mornenio Barcellona 
— diciamo Bareelìona per dire tutla la 
fiala log ni — aticora non aveva ooro- 
prcbo la guerra con tutte le sue terrl- 
1 jì!ù nL''cesBHà. 

Fet'^orriajno un po’ ora Barcellona- 
Che camblamenio in poco tempo I 
U^iv'O quella BarcoUona con i suol 
caffè 0 balli, clnematograìl 0 teatri, 
aperl] fino alle due c Ire dcìlà nòtte ? 

Bareuliona ha muULo. Il veglilo una 
tllvp^ mojip bella, più tragica, tua oer- 
tojiìcuto più consona alle 
Lualh Le macerio rhaniio itvegtiU ^ 
lutto, 

Om Barcellona è seda, raccolta 
suo dolore, consapevole di sù filesse, 
et reità Intorno al suo Ooverno. Kb!,' 
drajiuna è risorta la vera Barcellona, 
quella del 19 luglio 

La vHa deBa capitale è stata regor 
lata, contitdlata. Z §ì cJjljiiiJoóp 

tUrUt alle nove. 

Per « Lag Ratmblafi » ora mareltap - 
fieri nel loro valore mutilali e leilif 
in convalescenza. 

Cabaret e Mugic-4iaU sodo siali cldii- ' 
«<ì, e non più nactìherc, non più oiiJ*‘ -j 

larre. 

Alle dieci dj^ sera BarcdloDO già tXbT- 
mc net sllenj&jo deirosoucità. -< 

La città ha vestilo J’unlfomae. U 
tricolore repubblicano ofX U 
telano adornano a festa la capU#Ìe* ' 
centi fanfare accopipagTiafìp 
ampi n l^osèofi ^ gjOVlinli iitil 

aJBoIgam^c, ^ 

eòa 

Lopo Unte dure prore .fiarei 
ancora nostra, libera 0 
L tale rlmaiTà, 

morti SUI noti i stata dt ISTT ujtità f J ^ , 
mese ebe ^gna Ventrata deWAwitriu fuì^ 

ITathalim, 

Le esecuzioni hanno una corMo 0 nafÌA 
teatrale ; U boia in jrock e ci/ìn^riv n> 
ma la scure. 

Lo OrossdeiUscìdanA prepara frpddor 
mente maieria agli artisti di domani S ce¬ 
diamo già Vimmenso a//resco cLft della 
barbarie di oggi dipìngerà farle di do- 
tnam. l’arte della rinete etefftD, luf ofTOre 
« a moitiio, nelle ceUEecZmii di ieri, di 
haumburg o rf* pofladio rf*/fa 

passala ciuiZeà germanica. Fra efig^ ìTo*^ 
sa e di teschi raffigureranno questo guifl* 

(o cavaliere deÙ’Apocalissef sconosciuto 
da Giovanni : tZ nash^nto. 

Oggi non vi sono nè Orcagna ni Goya 
capaci, per dipingere, di emergere da quo- 
Eio mare di sangue. 
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Massacri eucarìsHci 

Tante e [jntó varie sono seme U 
interpretazioni del discorso tenuto dal 
cardinale Pacelli al Congresso eucari¬ 
stico internazionale di iìudapcsti che 
varrà la pena dì riportare quella di un 
giornale fascista, bene informato e 
certo in possesso dei mezzi necessari 
per sapere ropintone ufhciosa o uffi¬ 
ciale del Vaticano a questo riguardo : 

Si potrebbe dite, colorendo appena 
il diicorao di Pacelli^ che abbbiamo una 
n7anifei.iazione in /attore del patio anti- 
comunisiico germano-il alo-'nipponico, 
e della politica italoledesca in Spagna, 
accompagnata da una ficbiesfa del Va¬ 
ticano di partecipare alta crociata anti- 
comi;7i£f/ca con le forze ecclesiastiche, 
in sostanza it legato pontificio — che 
a più riprese si è scagliato contro l 
rivoluzionari del ^ pugrto ch^so » (c/ó 
che potrebbe essere inteso non soitarìto 
dei comunisti, tira dei <k fronti popo- 
Zan in generale) - - ha ripreso la mi 
delf episcopato cattolico germanico nct- 
pastoralé collettiva di Fulda detCago* 
sto 1936, Quella pastorale conteneva 
una aperta e quasi e/jfusias/iVa adesione 
atta campagna imripresa da Hitler con¬ 
tro il boUcevismo. e metteva la chiesa 
cflZ!o/ica tedesca a £/isposizioi?e del Puh- 
rer per la stessa campagna... Insamma 
il congresso eucaristico si è t>ensi pro¬ 
nunciato. oltreché contro II comuniSmo 
ateo, contro il laicismo (r la peste dei 
betà i70Sfrfl , diceva VBncicitca sulla 
regalità di Cristo}, e specialmente con 
tro certi programmi e apphcaziodi di 
laicismo integrale ; ma d^altra parte ha 
manifestato ut} nuovo desiderio di in¬ 
tesa per la lotta comune cCii7/ro // pu 
gno chiuso. 

Ceno non deve mancare in qucMO 
(ommenio delle Rclaxtont Interna/AO 
nati fi 1 giugno) un .i-^ccnio otiimi- 
sta dettato dalla neces ità di interpre 
fare in senso favorevole al fascismo le 
parole v.iricane, ma quando esso affer¬ 


ma COSI rccisamcruc la solidariirià cat¬ 
tolica e papale sulle (luesiioni di Spa 
gna c sugli orientamenti attuali dclj.ì 
politica esteta mussoliniana, il giornale 
fascista mette il dito suircffettiva, effi¬ 
cace. durevole complit-iià cattolica con 
tutte le impresa piu reazionarie c bar¬ 
bare dei fascismi atcualL 

Il settimanale citato pone la que¬ 
stione delta politica v'aticana come un 
problem.i dt alleanza c di concorrenza 
insieme nella lotta contro (iute le forze 
di rinnovamento europeo. H co^t difai- 
li stanno le cose. Il congresso eucari¬ 
stico. per bocca del Cardinal Pace!it ha 
affermato la sua volontà di collabor.ire 
al Topo ra che giornalmente compiono 
le truppe e gli aviatovi fascisti nelle 
terre spagnole e cinesi, egli ha detto 
b sua p.irob di elogio per tutti gli 
,igu/zini del mondo attuale. Chi vuol 
farsi delle illusioni, può continuare, 
ma .ilmcno c avvernto autorevolmente 
d.d legato stesso di papa Pio XL 

Le qualil'à più inlime 
di d'Annunzio 

[-uigi RU'SO, che fi aveva .ibiitia^i 
a s.iggi più Intel ligenii uJl.ì lettera tura 
italiana, scrive ora sulla Rivista ita 
liana del draninm 115 inar/o 1 un arti 
olo Mil teatro da G. D'Annunzio ci>c 
à uno strano misto di osserva/ ioni 
u'iiv.ue e di tentativi frenetici di dir 
del bene del più superato tr.i gli scrii 
:orf moderni it.iliani. Nega un valorf" 
d arle al uvitro daiinun/iano definen 
dolo un hi-^ogno p ati'o politico dì 
un verbo da diffondere . un [rap.is- 
so dcHVsiciismo per fni/iaii all’esteti¬ 
smo per I-' rnolf.ìtudini frctìetiàhc . 

Ne vede l'iTitima ragione in una specie 
di perpAtuo colloquio, quasi di corri' 
hanim«ni > lOn ìT mostio djlle niiUr 
fr'ccie la fr 11.1 Inso^'itiiv una lea 
/ione volut.i cosciente, uni incapacità 
di sentiff ffli uomini in tutta li toro 
it man irà che diventa esaltazione di chi 



sa quale super-uomo. E luiio questo, 
anche se non molto peregrino, su bene. 
Ma bisognava pure dir bene di qual¬ 
che cosa, bisognava pure, nell'attuale 
clima fascista, non lasciare nel lettore 
un sapore di stroncaRusso non 
trova di meglio da lodare nel morto 
poeta che... le sue qualità più intime. 

L\^rcusmo di D"Annunzio non ha 
la ’iterilita or iosa e fKeietrlcia di (enti 
altri sccitlcà puramente edonistici : 
redonismo sasuaie del D'Annunzio à 
mosso sempre da uria oscura L>o/orJfd 
rff creazione... La lussuria dannunziana 
è sempre desiderio e superamento nel- 
razione .- ci si parte dalla coptifj ses- 
suale per giur7gere, come attraverso un 
£/eh 7 ierff!o processo catartico, agli ordì * 
narììcnfi della città di Fiume. 

Esempio estremo delle difficoltà in 
cui si trovano gli scrittori italiani at 
tu. ili qu.indo debbono dir bene del 
morto ; le loro lodi sembrano venir 
fuo i sokanro per amo fusiiga/ione e 
quando fin al meri re spunrano sor\o spes¬ 
so ridicole. Anche se non mite sono 
del genere di quella che abht.imò ora 
rit.iio. 

1 SudeHsono una pedino 
in mano di HiHer 

R. Loii/on, nel numero del 10 giu 
gno cfella Revrdution protèlanenne. 
orca di rendersi conto fino a che ptinfo 
Hitler renga airannessionc dei ^udeti 
r fin JfìVi' invi're mjnofan/c tedesche 

uinn Ulta pur • mphee pedina nelle 
sue m.int. c.ipitL di sers i.e la su.i poli 
nei U ros s nmento dei r.ip 

porti di for/c in Europa. L^articolo e 


NEMICA 

intcresiaricc, anche se. come spesso av-' 
viene aH'autorc. e in genere alla rh^i- 
sta in cui scrive, troppo decise siano 
le previsioni ; che nella di&integrau e 
disorg^inizzata Europa di oggi gli av-' 
venìmentì sono molto meno logici e 
prevedìbili di quello che i profeti non 
vorrebbero farlo credere. In ogni modo 
la sua conclusione propende per t'idea 
che Hitler non tenga affatto a mettersi 
in casa qualche tedesco di più. mentre 
invece vede nei Sudeti uno strumento 
ottimo per la sua penetrazione net Bal¬ 
cani e per manovrare contro La Francia. 

£’ infatti rintomatico che il partito 
dei Sudeti non abbia mai rec{an 7 ato 
rannessione al Reich. neppure in torma 
velata, l.a sola volta In cui se ne parlò 
fu neirintervista data da Henlein al 
Daily Mail dopo la prin^a giornata di 
etezicni. ma it capo hitleriano non vi 
menzÀonava una tale idea che come la 
peggiore delle Ipotesi, come una opera¬ 
zione atta cfualc non si sarebbe risolto 1 
che se non poteva farne a meno. Di 
questa politica io vedo due ragioni : 
una puramente eco/romictìj l'altra poli¬ 
tica. 

Louzon, esaminando infatti h srrut- 
(ura economic.i della regione abitata 
da tedeschi della Cerosiov.icchia. osscr 
va che, malgrado la sua forte indu- 
, stria li//azione, essa dà prodotti di cui 
I ]j Germania ha una sovrabbondanza t 
quali ad esempio la lignite, 1 tessili c i 
selli indi tri rie [uue che sarebbero for¬ 
temente danneggiate da una barriera 
doganali evcniuak che le sepai.isse dal 
loro naturale mercato : la Boemia, M.i 
veniamo alk ragioni polìtiche, che 
maggiormente ci rntefcss.yio. 


La spiVjfa tedesca cùntro (a Cecoslo¬ 
vacchia non c scopo a se stessa, è un 
preambolo. Ciò che interessa Hitler so- 
00 le grandi pi lina re coti ivate a grano 
che si trovano at di là delVAustria e 
della Boemiaj quelle del Danubio infe- 
fiore, VUngheria, la Rumenia... Per 
questo la Germania ha bisogno di do¬ 
minare non i Sudeti, ma tutta la Ceco¬ 
slovacchia. Per questo e per poter agire 
sii Praga, bisogna che i Sudeti restino 
legati a Praga, bisogna che essi coni/- 
Inaino a far parte integrante dello Stato 
cecoslovacco. 

E. aggiungeremo noi. questa analisi 
porrebbe essere continuata e sviluppata 
tenendo d'occhio tutta la polìtica eu¬ 
ropea. I Sudeti sono uno strumento 
contro la Francia c la Russia, legate 
tra loco dalla Repubblica di Masarik co¬ 
me dalla solo comunicazione sussistente 
in mezzo alTEuropa che si fascistizza. 

Una volta di più un principio (quel¬ 
lo nazionale) non è che un puro pre¬ 
testo in mano ai fascisti, un'arma tem¬ 
poranea, utile soltanto per sconquas¬ 
sare, per sovvertire, per raggiungere 
scopi Imperialisti. 

Liberl-à praHca 

E' uscito il primo numero di una 
Uisiiuosa rivista : Monde Libre, piena 
di belle illustrazioni c fotografie, stam- 
p.tta con grande cura e su bella carta. 
E' fatta per fare la propaganda delle 
democrazie del mondo, per far s'^edcrc 
e sentire come la Francia, rAntcrica. 
l'Inghilterra, t Dominions, avrebbero 
.almeno altrettante ragioni di pubbli¬ 
care st.itìstiche e testimonianze sul pro¬ 
gresso e sul benessere del loro popoli, 
quante ne hanno i paesi fascisti c ditta- 
10M.1IÌ, Ma mentre questi ultimi fanno 
una téfiame intensissima, i primi, fino 
.id ori, si sono gcneralmcme limitati 
.1 lispondcrc col silenzio. Quello che 
c è forse dt meglio in questa rivisti 
'cl)t ha i difetti di ima pubblicazione 
ufficiosa) è la difesa, la glorificazione 


dt quella dolcezza del vivere che ac¬ 
compagna la libertà, 

i 4 i?dflrserje dove si vaole tenga che 
(a polizia se ne interesti, ricevm chi ù 
i;uo/e, spendere il proprio denaro co^ 
me ri vuole, comprando e prodotti na^ 
ziorìoìi » 0 fmpoitatl come si 
non sentirsi dire ad ogni ÌMiantà che u 
marìca di que^o, che e proHntp com¬ 
prare quello. 

Esser membro di un tincfacafo per 
difendere i proprr ^irrfri e non Mere 
obbligati di aderire ad una Camera del 
Lavoro per poi essere obbfigaii a lavo- 
rare m un sol luogo. 

Se la fortuna non e favorevole, po¬ 
tersi lamentare $ protestare senza emre 
necessariamente accusati di e bofreep/* 
smo ^ o di danneggiare il morale di una 
nazione... 

Questa è la /aberra. 

Libertà pratica che la Fiautca ha 
caputo conservare. Ma, prima di pitto,» 
tale libertà non è per tuui f per esem¬ 
pio, quanti sono coloro che lavarano 
in Francia, pur aon essendo frapeesh 
che di tali libertà godono molto limb 
tatamonte l E poi gli scrittori di que¬ 
sta rivista non pongono abbastanza il 
problema di come oggi, concretamente, 
in mezzo ai paesi fascisti, sìa possibile 
conservare akuui dei più preziosi frutti 
di secoli di lotte. 

Cultura ìli esilio 

In una rivista amerkina (BooAa 
ahroad 1938) il prof. Michele Canti'- 
lella ha scrìtto una ampia bibitograba 
deiremigrazìone italiana. Come egli 
nota : 

Questi libri, benché banditi oggi 
dairItalia, formano tuttavia una parte 
integrante del pensiVro itatianùt 
pensiero a cui spesso è accaduto du¬ 
rante h sua storia di fiorire in esilio. 
La Usta delle pubblkazionj e giornali 
antifascisti, malgrado qualche irtevita- 
bile inesattezza, è utile per la si|a am^ 
piezza. 

Libero VENIENTI 
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in meno di 150 4nni, quello che 
er,i suWQ un te'riiorio coloniale divi o 
tri vjii paesi europei, si era rraslor- 
niJtQ nej più ricco Stato del mondo. 

Da ^.6 milioni nel 178^. b popola¬ 
zione americana era salila a 120 mi¬ 
lioni nel 1949 ; ìa produzione ajjricoLi 
e indù siri a le superava quella di <pia]' 
siasi altra unità politica soviana 1 il 
reddito nazion.ile si avvicinava, sempre 
pel 1Q29, .igh_8o miliardi di dollari 
(quello italiano non superava allora i 
4 miliardi di dollari) ; d valore com- 
plestivo degli scambi interni sì avvici¬ 
nava ai 100 miliardi; il commercio 
estero rappresentava il 14' del com¬ 
mercio in terna/io naie mondiale. Vi 
erano più automobilin apparecchi ra 
dio c cinematografi negli Stati Uniti 
che in tutto il resto del mondo : più 
studenti nelle Università americane 
che nell'insieme delle altre Università. 

Poi veniva il iracoMo. Nel 1913. !a 
produzione era del 40 " inferiore a 
quella di quattro anni prima ; il red¬ 
dito nazionale era diminuito : il com¬ 
mercio estero ridotto del 45 in peso 
e del 75 % in s’alore ; i goo.ooo di 


possibile dire è che la società ameri^ 
cana di oggi non è piu quella di una 
volta : c che il liberalismo economico, 
il quale ha dato per più di un secolo 
li s LI [iati superiori a quelli che avrebbe 
dato quabiasi altro sistema, non può 
più Uin/ionarc come funzionava pa¬ 
ni a. Diventando più progredita e com¬ 
plessa. la ?ocietii americana si e anche 
fatalmente irrigidita e apju'santiia. be¬ 
vendo diminuita la posibiìità d! profitti^ 
il capilalista e piu cavito neH'uso del 
suo capitale, il quale ci re ni a oggi meno 
rapidamente : Ì1 lavoro comincia ad -'s- 
•‘Tie organizzato e la mobilità delle 
masfc lavoratrici diminuisce: le e:ugeii- 
ze degli org.ini pubblici. t:he riflettono 
un nuovo stato cranimo c Tate rese imo 
*cnso di responsabili là sodale, sono 
aumentale e io Stato pesa, e peserà 
sempre più. suirinLlividuo. La società 
americana non ha più c non può 
ormai avere - quell'v la‘Eticità c quell.; 

«i'iolte//.i che la caraneriz/avano prc- 
cedentemon te e che avevano ceca io - 
insieme con rahbontian/a e facilità Ji 
sfruU2mento delle risorse naturali 
le condizioni in cui il liberismo eco¬ 
nomico poteva dare i massimi risultali. 
Non occorre essere profeti per p^reve** 
dere oggi per gli Sraii Uniti un lungo 
Tl^'riodo dj difftcolrà economiche e so 


soccupati del 1029 (per la maggior j dovute al paesaggio da iin.i 


parte individui incapaci di lavorare) 
erario diventati r 1 milioni. 

LA CRISI 

Durante t 150 anni precedenti al 
tgap. le crisi non erano mancale : ma 
questa sembrava essere più profonda 
delle altre e più ditficile a curare per¬ 
chè si erano modiùcate le condizioni 
economiche. Mancavano oramai mer- 
cari capaci di assorbire la sempre mag¬ 
giore qtianùtà di merci prodotte dal 
miglioramento della tecnica r alTinter- 
no del paese le risorse naturali a cui 
si applitav'ano le nuove energie erano 
meno redditizie di tiuelle precedente- 
niente sfruttate ; grazie a questo fatto 
c al più alto tenore di vita, la reb- 
;£Ìone tra reiribu/ionc dei lavoro e re¬ 
tribuzione del capitale veniva alterata : 
il ritmo dell'inciemerito demografico si 
rallentava e ne soffrivano i consumi i 


cierà in cih gli indivìdui p, ode va no di 
un massimo di .iiitonomvi ad uua so¬ 


cietà \n cut. anche se rimane JuLittj 
1 organizzazione denunciatica ItK'raU', 
gli individur as'^ranno una min ire aulì 
nomii di quella a cui ciano avvezzi 
iicJ pjsato. 

La tragedia degli Siati Unni si ri¬ 
vela in gran parte nel fatto che non 
sembra vi sia ne^'^rino oggi clu' abbia 
uiLidea chiara di quello che occorre¬ 
rebbe fare, l rimedi proposii, non vai 
gono spesso neppure b pena di e seu' 
discussi. Ford, e molti con lui. dicono 
* occorre tornare al 1890 . come 
-:;ò lesse nelle capacuà umane : gli 
uomini d'affari dicono niente inge¬ 
renze governative >. ci me se lo Staio 
potesif disinrercssarsi di una massa di 
I } milioni di disoccup.ili : quanti pio- 
pongono alti salari dimentic.ino che 
:|iiesti sono in contiaddizione con u:i 
sistema capitalistico in dccad m/a. Roo - 
'-’veli itesro non ha trovato niente di 
meglio che riprendere la politica ticl 
: e 5C tale politicnt si c mosirat.i 
insufficiente allora, dopo un periodo 
'^elativamente breve, non c’e nessuna 
lagionw' perchè essa dia oggi elei risul- 
Mti migliori. 

li* prob.ibiìe che gli Stari Uniti t3Cj^<^ 
•d ri ollc^'ìno dalla pre enie crisi che 
pjrzìaimenif c per breve tempo, e ) 
nulioni di amerrcant dovranno amme:- 
Tire r inntfficlenza ormai del " Ststem > 
Americano Da questo c fatale il 
pissagf^io ad un sistema sorialistni e solo 
seguendo il contrasto delle lorze che si 
combattono negli Stati Unita, potremo 
sapere se trionferà un socialismo u- 
^cista che rinnega l'auionomi.i indivi¬ 
duale o un focialismo umano e lollc- 
nnte che della saggia amministra/ione 
deireronomia si serve per promuovere 
h liberià e rindinendenza degli in ’ 
dividili. M. SAIVADORI 
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.degli Stiìtt Uniti, chiudeva molti mer¬ 
lali esteri ; allo stesso risultato porta- 
vano gli sviluppi economici che ave¬ 
vano luogo negli altri paesi. Mancava¬ 
no ormai i vasti spazi liberi dove prima 
jij recavano coloro che il sistema eco¬ 
nomico non riusciva ad assorbire. A 
causa della diminuzione dei margini 
del profitto, raccumulazionc di nuovo 
capitale non poteva più procedere ron 
la stessa rapidità di una s'olia. Se a 
questi fattori si aggiunge il divorzio, 
provocato dallia specula/ìone* tra il si 
ttema finanziano ed il resto dcllVcono" 
mia con 11 risultato che non vi era più 
corrispondenza tra vaio e nominale e 
valore reale dei beni e rcrvi/t prodotti 
negli Stati Uniti, e facile comprendere 
come b crisi del 1919 abbia avuto 
rintensità che abbiamo conosciuto. 

I TENTATI RIMEDI 

Roosevelt aveva Leniato, a partire 
dal 19}} di risolvere la cnsi, basando 
[Ulta La sua politica su due prmcipii 
fondamentali : riduzione, almeno in 
un primo tempo, della produzione : 
aumento del potere di acquisto delle 
masse a mezzo dell'espansione dei la 
voci pubblki e dei sussìdi diretti ai 
disoccupati. Per tradurre in pratica 
questo secondo principio. Roosc\h*Ii 
fece, in cjuattro anni, quello che. in 
quindici aniiii il fascismo ha f.itto 
in Italia ; raddoppiò il debito pubbli 
co. ìM* vero però che in Iiaba i debiti 
degli enti pubblici hanno un v.ilore 
equivalente a quello della ricchezza tia~ 
zionalc. mentre negli St.iti Uniti non 
ne rapprese ma no ancor.t che I.1 qui tir a 
o sesta pjne>. l'inflazione dei debiti 
non poteva danneggiare reconomi.! 
ameritana fino tanto che si verifica va 
un aumento di ricchezza d giorno in 
cui questo non avveniva più, I mfla 
/ione doveva provocare una diminu¬ 
zione nel valore rc.ib dei c.ipiialt in¬ 
vestiti c urtare perciò profondamcnif 
gli interessi dei deicntori di c.iptialc 

1 ptirni ri^ultaiì de! Nesv Deal tu 
rono lavores'oli. Alba metà tiel 10^7. 
l'attività produttrice si avvtcìnav.i ai 
livello del igaq ; d reddito nazionale 
cr.i salito a più di 60 mi li.ir di d* dol¬ 
lari : il commercio estero indicasa una 
ripresa t disoccupali ccano scesi a 
otto milioni. Poi la crisi v ricomini.lata. 
E’ meno spettacolosa di quella del 
iq20-ìi. ma forse più grave le n 
.serve dì cui ìc masse americane di pn 
nevano nel iqao sono state esaurite . 
non VI era sialo un periodo di prospe¬ 
rità abbast.inza lungo penhe venissero 
ricostituite esl oggi le masse, per 
teggiare una situ.izione non meno dilli- 
Cile di quella di alcuni anni riirn-^ 
possono fare alito che ri. or re re all 
o statale. Sì ha un'idea della gravite 
•Iella situazione qu.mdo si pen^'a eh? 
^ piopor/ione al rnao» si dosrebbero 
eviefc oggi negli Stau Uniti ri mi¬ 
lioni di iJbfiati thè lavorano. NUmtre 
non ve ne sono che miToni, Non 
è da soip'efiih’fS! sr un senso tli smar 
rimento si è diffuso nel No^^I Am'r a 
c particobrmrntc rrj Ir classi vhe h^n 
no una migliore inf!ucn?a poh tu.! .d 
fconomna. mefiiT*' rctosi tcnnAHi a..i 
rano le lavoratrici 

UN SISTLNÌA IN DFCAPhN/ A 

, I 

r la f'isi venula per rc^tàu' >1 
dom.tndafìo gir iniftican» Li nspcj-ta 

è ntllJ m<n« i-**;!' Dei. Q’JfHo .he c 


DalT Italia 


LA SITUAZIONE DELLE 


MAESTRANZE INDUSTRIALI 


VllJ.Wfl* i;iiii;ini 

IV.r ruijdvrd i""ni.i «siltiUTi*"ilt' dulia --ì- 
ttiii^Miui* dull'.- m.ii'Iraii'^o 1 mhi'.ìrinli in 
Italì-ii u iiri'iif'4rio e iHuirl'iTi’-, linuiiii^l Idi* 
lo, lu t'oudìzioui rhu j] ru^iint' fa^ublj 
b;i in.qiD-'t" ad »i;iiì Ij^oi.ihirui poù liè 
^ullaiito Hllfiiqu'J illudo ini "j-sv nuli iU' 
quì'lil il dttitio .d lavoro, ”1 ili roiiil 5 ;*;ionÌ 
non liJiini" Hoì.iiiiuiilk' itii’ìiinnirT:iTi/ii -pi;- 


lo sviluppo del njitìonjiliimo il di fuori ■•' ■" . ... ""l'"'' 

iJiiza iillt'lo* 'iirlo I arpr-ll o iluJM 


Ijolìiii'u -ari.iti- i> atnal.i il;d n-jiiiiu'. jHrr* 

.'liù V‘-t’ iiiirafou '«Hii .1 idlfD cos-ii. 

oli ,i"rrs'iiiik-riio dull 1 iii;i''.i ii|ii*riMa I>i 

qiiiilf, privata ili lilinla di mOvì- 

MieiUtj, liuSf irri'simuiilar-i m-lUf filo fu* 
«cìqi* V ^ulfirn? la tltHCÌ|tlijia. 

il f:f‘rhnni, iUlriHHilln una -ptiu 
di i-triII/;ioni «l'itldfiih* pcdirir?"’a, è l'ffvP 
1 i\ Liiiit'iilr riii*<n|ii a t’oiil rollìi > r riiltìs ità 
dri !*Ì!i^eiiti, imptìiiioiiandidi in una riUc 
I lillf* llli.l:];IÌ4' dal runlta* 'i ."■lUUilt'' 

i[|a jUTifiTi.u coinr tud rtnjm eiiiKMi" J aio 
pìir.ito rirl'f'lalorio pillili;''* liim all.i fol¬ 
lili.1 por no zzo doi va-i t ipillari. 

Làir|;aiiiz/.i/,ioiH'- 'li'l I.isoro f"'t j 3 c 
ipiujilhi Uh rli-UK'hlo nitp'O lanli'dmo ih 

ronl u!li», piTi'llò ì .oijì N'in F oh 

litui ui't I ' r I if 11 lidi I i.ii*lhi iii."^;! Ili V or al ri* 

i-i*. ri'uduiiilii impij'-ildit* l'ififii i-ìiPiu‘ ; 

’d in qiit*'‘lo hoiiho, «■■■-.i *’ i'iiot]d ‘fin^Ulo 
j iiilÌHpi"i-^iliiti' I* Siilidip ''ik"idio [di .qpp.i' 
ralii jiolizir-'i o, ilio npura m:* » 
il' in -lipp’rl ii'io, roit -Hi ar'.i [pi ob.iliìl ihi dt 
.iLtiiieore gli “Irati piu ]iriiioof!i u siliili 
della p»*pitl;r/innr, 

U «SU Uaivortfs» 

l. ciperat'o, priuia 'li e.-rT'* i ■oiu",miit 

l-de d.ìlhi Si,I to faHfi-<Ia. 'I*"e .tileiii|iirTr 

lu; iiiui >*‘rip- di ipMiIblii. è hisora’ 

Ir.ilij, I olni i lo 


faine flvì ituali il rvciiiie non elica. ì jir'p"<iiiia ì^iu-rra elie le due na/ioid. si 
Lr^icaio,, altora, in ( e-r-a 'd, la* i niOfrlio ì loro dìrbentì. *1 pri'iioai^oiio sii 

VOTO, u o' |M.T CR'tj un < (ladrone » -i de- I hn ^rupipìjn- al tiÉinurititi op|Hirtnini. 


jCtoi di airullarlt^ tgli (iri'^enta il I nituMi 

lilpreElfj, (J'IVilli vht: io ifeve jHHiJint'ii' e*:i* 
Jiiiiui “iTLIiii'loHaiiieiUi' le Lir ii.ti^iiiu 'iio 
lenii* eiititi'iieiitì il qiiechn.iarifp prt-untili e 
e ] si.fffkrnia in maniera p.iriicol.cri- 
l'iiriti che i(:tjHirdano rLeri/ittm* al Iììm'Ìo. 

ihiM jn t l'a-^iniziiiiir dehu imuui dàife. ^e jl piiUobmo rj“ii|ia i" rin<i. It i prò. 

habìlttà di olEenorc* un |jo-lo. -^.iprallullo 

“à'|:lj apiJ.irten}j::i iln lilnjja d.tla al (Lirlitii 


fìi'iàìl.i e '<* «ihliiìi ji.irti*’ì[i.ilo .iHa inareia 
hU iturnj. In ra^o roiur.irio il re ju, ]>.i 
è liit.i^l ?einjire iiepilJso. 


E [|iit«' riir f LiiiUni-'ioni di Ir 'ilici ti'- 
leM-lii -i ?onii hUiUìÌìio a Ibnna In sant- 
;.iEifi ni II |:li orila ut dirii^riUi .'etUralì dei 
iiitnintp’-ri lir-ILi Kiieira, ilrlla marina r 
dell ìi\ ia/iune * è aoìo eltr jier- 

uiaoìei pif'^t.uio Li Lo 3 o ojret.i hi coll." 
hura/àone con i t''rp|j,i 1 j., diani ibJlr (;i'aiV' 
li offici ITI* l.irlhrllr, 

(Ira è la S 'dla tlrirri^rii'oll in a. I.t quale 
t i eiLir.iiiiln in mia niioia i i-r. l'he ehijt* 

uiereni" la-r ^ riillaloit'.i/iiiuNhi la ipia- 

[e .'mdir.i ile'lìaal.i a jiroilurte un pro- 

foiidu 1\ol^iirip'iito in qUi*-to runa hiD 


.V àlihiiKi e nell.i rt'j^ifiiir l'ir: ii'L.niti* li ino'la nt [t^ìeiui oelLt Jirodil/ioiie il,ilùiitLi, 


l'irr, in ir.ili.i, > oini i ne io|ilj,i r po'-iena 
la l'.ipaeìtà di Listii.iJi*, ma > olili che ali* 
tii,! tiUeiiiiio il Ui*iie>.iiiri’ lii*! [ej;ini' opIIo- 
iàrriu.i di lìùrr’lto ili t.iSOCo, 

Il lihrrllo di lasuro sirui* il.tHidalo 


■‘■ii'^da 


I I 


hr 


nr 


f. 


Ti eia 


ifo- 


.l,tl M II iiii'ì|nii a rolli 
ni Tiola l'i.pjitro p iuatin’iilo dr I e ' lir 

eHihinr.i iii'jeinr la lr--r-i i -itidaLale ilit“ 
i-ohUi h. hMn pi‘r un .miM». ninnllr |.i 
ili t'i’li/ioil*' al 11o|'iil." iiro III' 
i^iiHta I II, Il ril hn di'iiir ih w (iiirr di 

iiiO'Ira e ,1 i'“ ere ui r>'i;i|l.i 1 lui !■' qii-ha 
«iau.tcali ‘II. If'.lU int'Hf" e lon i|lie] 

II' ilrl I likj phIjIV IO n ’ I -, t al lUi "r '. l'-jilt 
“poioJe dilnqi*'*- jifmii:i un ora ili i' 'i i r 
.n-itrilii tla liti inllirrui qual linqiir. otlrr 
mi l'eiiiinaiii lii hrr. 

1 iiialTHi’tlti' il f.niui’O jdircMia iti serri'' 
nla‘<i'i.Ui*. 

t^Inr'lHi pufla -iiil.i eopt-tlìna ini Tinme* 
ro di niiilt il oL-i e I m'iìiic iLr ; 

^lini'liTo 'Ielle t O piiCA^loO 

di las.Pro di* 
ii I « I ijiiiind 
■.e--"* e, 

la (ptinii pauÌM* iMiliPail'^ t*’ * im 
.|[n'H| ii.n.tnn -idle s*’lii Tjdila did j o|i» i .no. 


le varie iiiJiHt ù* l'rrup^mi. nel iti'Oiierp- 
;pi atiitide, tinu nnt-fia di 'ijTenii 

i’iruj. 

I.a inairuior parti* dì ijiicìti (ncoianu la 
(Il opri.i opera ni.*l]e ojjii inr iji (lueria e 
nono 'o'i rì|>arliti i 

-T.UqiP ojiet'ai noai* oc npati Indù* ler- 
rie e ; nehr inilii'.LiM' ilrllàtiiPomo 

l>iìe ; nelle nificine iJàiernn inl i va ; 

aM.niin riidle faldii ii'lie ili iiiitlori ; Jall'io 
nella I IV01 i/ìipue di -Itninenli 'li pie» 
i-iiMie ; làJHHi n*dìi' nnUi'irìs: deh,i r;ojn' 
iii.i tiiLili'tit* (tla^lieb'' ; 'J.nilll tii'll'iinfLi' 

uria rliiinir.i. 

1,1 preiiar.i/ioin* li'Ili a propt iinioniti* 
Iella a-roirlie, dii)n|iii:* la’ht'Un (i|n;|-ai. 

^ elicono poi i li'H'ili e i^li eiIdì cln* 
J iS'i ano jiiin* in (iran parte per J e^er, 
ii'i e pp't i riimaiipiii iiititiari pii /ona ; 
Ei laro ri|iarh/toMi’ è la “euiienle : 

IHauitp ninnai r>oiio tHt ii|r,iti nei ciil »iiJ* 
ari : I l.Uhh iii*i -eiificì 1 nei 

kirì i r.ilzifiei ; à.DLHI lo'j. laiiitìii ; IM.IthO 

ìief I 11 iì'iftì t e nei liiiifi'ì ; làhilil in 

l.j VI r 1/inni voli-: 111*11' III.dure 

h JE.j '«i l arili inule, 

M ih* I ii'.lilui'^re mi t ainpli'-.ki di 

operai» 

I e lìltzia ii-'itrlie 1 

jii p'iin 'ipt iai a^lilelti alli' l'l'ti ii/i'tnì 
araifdi t It niM) adih-tìJ all.i ro'lrli/:ioiir ili 
"lii.ii ; 2 ^iii iiiantis-il!, r jto" 

iì i-li -Ir.nlalt» 

< oiit]di --is nneiite iU.ÀiiU ofieiuii .0110 
id.l I Iti .lireilìli/ia. 

Ni 'Olio (im o(ierai <11. u[i,ili in 


1 h vìniTa d! Hiilor, pprev^liie 

'omini?'iinii ili C'iierti t *cli ‘ M. .■fnii|>ii'le 
l:i (periti p* ili eliiiniri aiiìr.iri, 'oiin ^aiiD 
U* «lall.i t«i*riiiaiha, c -.Iieiiìci lUtnalnu'ati* 
si'ilaEiJ.3 le orinili ..zl'Oide .".iii''de de|J.i 
latli*^ pidatT.i. 'fell'lt.ilin c«nU..ple r Jiuri- 
lion.de, K'O*^ hìiini'i il l■ollt;nl';l iii - ii< 
tiare ^id lutPt*ii il i:fa« 1" I" le ri lillà di'! 
le ri’iiì» le i'iimli/iiniì 'hd ■ i ri.i. li pa> 


pr I' listi;'' 'Ili put'o ..hipelliiiii'!!] o Ella ,sj 
l■■lml inip:''>^ i): ” '*p'raE Na- 

|u.Ej, "irili h 11 l'e II j ,a r. t il"r.«i Sl.itii i.; de- 
l: 1 I e li II [LjE’.itl.iLi]] tr-l e vts!'» i'tlahej’e 
iiri.ì '*i .9 t s«i!i 3 iii.i, ji: 'ipoEzippiìala aH'i'n- 
!.Et sflpenillo 

K. iìiI'niL", r.i p'on;:]Ti 3 .i:i'p .1 
l'.il,i/ 7 a soutiÈiss;. 1’" In' Malli sh'Ife sv,i- 
'i jIv oeg,i?iizz.i/jini 1 e l;i i'a Eadile JitlorL*- 
■‘all Miti l'heri/Éoii! L'o'*r'eit; \ r. 1 surv./i 
p.iniii'ijp.diiT.Zal: si ehi.niiatm r, itnuheijd 
sk-EA lUjszuII 

Ha qiiHleiio gó‘riup. tii inda un i‘lin*i'ii- 

liiEH’Eiìu (Il fnisiirp' podzdesehe. 


Aviatori fascisti per Franco 
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Il 'Ilo 
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\ l.il / iliit’-I k- k'1 pik " acLm a 4'poo. hein* 
in et-li l :'.4ll4'l -'uyEleTlll l-irl'tn al 
r \J . iIliI . , le--, li % 


u I 
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i;t 

,1 


Al 


a in. E 


nd 1- 111 'i k| 


I .1- 1 » 

ila 


O "Oìll.l 


pili li'i ! --.it o 

HteVi'lJ'' . 

] i ,oi.,| i p:ivalil i ’■ .Oli- i. I il i atte m- 

t 4 , r II I / r 11 j I I h 11 1 I. I I.' atìl il ITP* 

i( r 1, - 4 y 

'di e il E 5 £ 

r’ qi] h «t -1 I4 ”1 


ì f all lit^ d ri h 

rtk: "I '^311,1:0 i; 

" HO * 1 e-f 1' ' lo' 


. ' ‘ ■ ik J ' Eli i i f.< . 

"o 1-,1Ì il. kT . VI Vj*' \. 
Il tT iri>. J l'T', ' T i ■ - - 11 1 p *\ ’i 
I |f :-s: la / t : a» a f 1 c-t 

.. a i; ' i 11 Vi. T ' P pi là* Mal it. T d 
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11 i .i = f li h 
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ÌAin, I 'paah. 1"'! 
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i e ■ , ÀI l'H piI ' I 

!■ iiji'l .js -jk.,1 

h hi .1411 ai Hi ,+11 

i ' 1,1 - aij!.- I li 11 

'e 1 inspO' si-pti % il- 

... . ..U. r di fììOlrf r- 

’ iMvr= .-a;, rni* 

Ali Ili.! 1 p 11 ■: f- 

I ' II"- . d ” fsjrf a 

■ . « . 11 f i 1 > . -I- 1“ 
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I n *’* in'Jii-^trii*. emme^'e 
le oeee-*ila di (Mlerr.i, 0--1.1 . 

j'Vsiois 'p(».i-r ii ■ O I 11 ( 1 .pi Tie n'ilnlu'l r I.I 'lei- 
I .1 Idilli laiiteiito ; jE^tiiMi ora lia-iuirU . 

L l.,Dhu iielf.i Lis iir^i/nmie ileQ je^iiik: llljillki 
nelhi àis ipr:l/Ìolie 'le| 1 uo^li*» ne riiTdi|.-1rT]L 
ilfdl.i ' Alla, leiI tiidil'lriu ser,niiii .i e in i 
[.tirn/i » lHiiiiMi iii-II .11 iint'iil jip'iiine. 

''e '1 tii'n eitnio» • 1 nm|in\ dell'' niflii'irte 
i"'ir 1 aaru* e ■ uiii]denietii,tri Hreltaineu e 
oMiJ-Mi* kiH.i prodi]/n»iie liellita "i- ia 
i.i'lii-trie le"ih, edilizia, nililiti rira/uin**. 
indii'Tn.i dp*| Ìi-T!Oti, (li*lhi e,irta., 'Li ir.i- 
[Ktrti' 'I pire nuli lud- re i lir- lo lla /ofia 

aiil-iil' ullrc "lue ler/i dell*i |ii,"-.j ape» 

.Ila .ttlualrnenie oiaii(iar,t limi-a (or Li 
► tuTT 1 i O'-ia, ili .Ì 9 ìl tpoii^ fpfiÉT II (dtri 
TraEiiEiil \ t*i1ij£orio ii-'Otl;ilÌ -Lilla (produzi'p 
il' lirflkia I (ì nidu'trie affi ni. 

liiii.pt.k*, Itiltas^ia. tiOMo-ui III r 1 III" ii-a 
ullis la ',elL lUfiiitt'* 'il tuia I li. i- 

t* ìua^.t 'Il o[Ter.ii di-'*-' 

à(i a I lO' iiitìi JjU'» l •l[Jo'ar" -la (kee- 

!u appotiiH' I 'alei:iirpp dì las- r Jo i 
[,ii 'Hi ("li'hTriiprii' don tros 1 (mi 1 iiui- 

'“Otl -Ili iner atie '-jÉi-fai d- I TU '! ilio, 
las,naT'»rÌ di i*Spk tE ilt tU'-o i * ,1 .-i , 
lli'I 'd |4 11' ["'■'(aue 'if(| ifte ili' iijui ]ai- 

ItE liO'-i ■i.r -oiTiP, lav i»r.iS lI lei projettlll 'p 
i-i /ei ‘I le ati |n r II* tren Ih .. . n h'd- 

Iti Ile. tiaaiiii i i*-7».itv di pn-diipi.' piT 'Hin. 
ao'.i lIì malarie prime, 

i li'* lui \t*rkp f {iriqirio [laiEo 
pi'lìEil o.iiihuare-riiimnercni'le *'-j “lul'i fir- 
ouil'ii .( Hi'niià ditraiilr il '•o^eìkirno tìi 
Ihhe . e ofmiiorie onnai dìffu-i j ■ ha- 
ha, >eicin Ei<»n .iul.k.i I i< nani erma liti t»|;asi 

Sfuki lì'*, 

p.Ifl.U qir Jltipli dì on piano qiiU" 
(!i .’Of| jU= 'li l'olldhof j -hlhillf'i IO 


''■il.'àll ìlà ih Ma in.Hh' 'r«'|a*ra, in St-'l.ji tli 
i(i(do are e -.vi|iipp,ir -, i|p*iri< a »i duira it,i- 
Miituu |p* 'ihtitpe iiohiurlali iiobo il -\- 
• ti'ina 

I.I cliimi'.i jjCiLiri.ì .tira iio.i [pire ini* 

rimtanli’'-ini.i ui-ll.i (■rodii/'ìii u Itunr." pai 

i (niidulli idliiiiiiH li'iL*- lii -.11 .1 iiiim - .1111- 

Eli.[Il ( iiii p 'idoilì .igi rt'iilr ilali.ini. 

>1 pia sp'ple Li '"-1 Ì1 n,'',ll>Ue i,i ^ Pili- p|-/i 
ira]'p"'erTiuiMÌ'* iiu .irL .i ì ih di-ojdin.in* 
dì -katiild, e p|. il.iri' iiiìpul'ii a (ahivio 
/lini iii'lii'trì I li (pji tivkdariiiiea" iinpoi- 
Eiirtlr dal (mnlo di ii>la delJ'.ìulareliia 'It» 

-I i[pEi'ial;i ai fini pÌi*1I.i ^tU'Th.i. 

ditt | 

Fir^(rD€:^> 

li 2^) lua^^To i i-l' lnaà. ì.i Eulìa. la ' 

4;i«irri.iT.i dì -oliiiarielà in fas n e didl.i >()a' | 
[ìii.i iji I [.Elti'ip, ^liiifnaEa ' Ite nlfer'i' | or. 
ka-ikPiie il ^Hl^le uianil' -l.'/ioH p, I 

\!Lh le .'1 noie ' 10 ^ 11 » piare* furoKci 
iusn.Ui j (Mi'tei i|i.iri' allts .tmh nir' i|].t pr"- 
[k.i4.rnili in favor*' dei rìhrlfi, r- iiiui pEi 
inr'^iiaFiTt le- ero a;|it a]iiiiiii» '■'.11111011» 
l.iiidkdiL mia ' ÌTh (dar r di i -l'p ■'! it in dr'J 
pAi'lil'» fa i-tHU In '[iieUni ' ii «'IhIC dirjio 
avr'T "■'•-uto I idiifcio r|i*iiii » i-ioiri lej:TO' 

Ilari itali.im kdie -9 -Ialino tiq^i.nilo ih 

Tlliitia “UT mmpp di f'.iU.itiJia qia^iiunli 
XI il' (dotala I he Li mri'lla l.itilia 'la 
^jiasna^ fri\ii..s d.alli liarli irìe li" 3 - 

-l'IH 1 - (HI ('ili hjJi’Ce I ilu'llletll;- elle 
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'■ !l f-' 1* - i ,( % L ■ i '■ 

■’-'A'Zl.' J l'^'uUiT’kP. 

S'IL., il"! J . 

IjM i ■ ^ u I 

*d: liefL {i V L 
l.iJ rcspllldilie Llll, 


:]*J MJJCp, 

■1 . JM Tìii H. ih I àlS 

1 I Urta-[ito eU'e 

’ -s.' t'U d 'hjUil 

.■■ ■■ i p|.-l ^ LM'ii:E -■ 

1 i enl T'^ :i’*l li ' 

-i a ' ?■' h L ;i.";>,i II uh 




O 'llfl 

r<i||T.ilia 


pò lei.i 
1,1“' i-la 


in ‘‘"im;; la Li làsìltà 


fountlo (per porlare la civili] toni.nr.i e 
ta"i“tJu iJ Z iLiLJuiio rtHI x[ie( iali-li di va¬ 
rie anoi, "L"<-iiie tk»,, lumiefA-ii ni.U fia- 
Il fiellu'ii. p.iTtii aitai (M r la ''^(pa^iiii di 
i p jinia>, 

11 pane imperiale 

Roma, :!e - 'i 




Corrioro della Sera, 
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pja 


1 -jUi an! I .1 e- 
j! jv , i, 




pi: ..!* 

nf\ 3 ; 

i'"'’ ‘1' di 

" .1 k'ii r- 
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rvro.' ih'àài 


' 5 Ht»*rdiij d.Jl t|ttl,j||«iri dei Jrin jije-r 

hi -vdojepo Jf *u I 1 

r-i "inoTip 1 dì !p. iIt*' parili 

ivdu;;'-' ai:t it (ifo irtdii ttT 1 !* d^-h halpj 1 

jk h.J 'l 1 ^ iUaniJ '|rs l’v-rr, L|lo>('luial ■• e 
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Da parte dei fascismi c è 
ta decìstane risoluta dì far 
vincere Franco^ mentre dal¬ 
la parte delle democrazie 
c'è l^abutìa più completa, il 
terrore di ogni rischio an¬ 
che minimo, o la segreta 
simpatia per Franco» 

Solo la Russia, tra le 
grandi potenze, vuole la vit¬ 
toria dei repubblicani. 

U noii-intervento è una 
maschera che serve a copri¬ 
re tutte le politiche possi¬ 
bili. In sè considerato, non 
è che un certiheato dì ri¬ 
nuncia e di impotenza. ( 

Nessuna politica al mon¬ 
do sì è fatta non facendo. 
Nessun successo si è ottenu¬ 
to incrociando te braccia. 
Perhno Gandhi ha riunciato 
el non-ìntervento. La politi¬ 
ca del noii'intervento non 
assicura neppure la conser¬ 
vazione dello .^tatu quo, da 
quando è in corso Tinter- 
vento grandioso e sistema¬ 
tico dei fascismi per la fa¬ 
scistizzazione e la sovver¬ 
sione d'Europa. 

Ouando poi la politica 
dei non'intervento serve a 
sanzionare i massicci inter¬ 
venti già avvenuti, rasenta 
il tradimento e preannuncia 
una resa a discrezione* 

Carlo ROSSELLI 

(19 febbraio 1937) 


"ràziuiir* iL'l Lui/;.- li('(iu,-t'EI ili U3'<*- 
'i'"ija, il [ji>!"U “io 'li-j uiii’;ÌTìiiit^ hiJ- 
'■p*hi; .ì| n.'. iuiU* .‘F'iigrc>.“-tk i-uriiràsl ìulj 
’ l: lJU'ì;qji'-'?L ^jrjuo pÌA*cii'i :ivviSTimeii- 
1, di i‘T‘(Tua.';i i'Iii* ‘uuHT's -i- 

:ij**iif'“ ralii'ijruh) !à'ui.inu ili pTu'^vobi 

Jl Iipiai r jEui'u' 

il ^ -j"! n l ;ìj nt 1 1 3 r sp fc>i mi rz UTtia I * t 


miluL'l .j"j iiu.-tl il(' '“liu 

"jj ' ih riiahriuMiv, di liruiTrui. 


•' Ni tiiilla :iiiihu!ii su’* Li hjii*''! fiin* 
kLi..i"iìE; 3 il* ]"■ ',[{ -o-'t:in/:i r 

^"l uuuli.i MI", i.iii* il (nm- 

i"i ’u ■ h.i I UT» h li 3 0 li ir/IT*.'; s" uri si tu 
Cùrr ilurjii <* fit*! '?ii(j S 3 ah' a ’' 3 i ElUiqili' 
h tJ ih'IiiUiMi lui +*r:aiui, la rruv"' 

, hi uà la. \'i rlii m quusli 

r/i.'.'kfi i “l'iriil ili una E','''iji;>k‘i‘ji3È:i ii 

tli iiEi ihii'tilù (lidia juililira 
ratia, u nlu, :iiLltriM li: a, imi uuitiui.rj]- 
J" Ulte ila l'ollilurru il \l[i“>tiliru u un 
il'LwiiJtuL r 0 voli Lrhshj-I •.'nnuihi " 
i-ii \\ olaii-]a-c.itierr:i ; t- \i k* iuf:- 
luì i'ftì jis'0|,ni^ii rtiiuLi pM ("ilfdhi'i 
'*111 3 ioti-ra[ liilii'i por *^tM*zzri;i‘ làhs^si- 

'iMUltustni'O p;h*u u àhtu'ta : hillan’ 
.hU.sjiPllu (Ji tallirà idi uiisfa"! 

3 IMI lai a \ aiìiinitMifi' li il tas'>iiui .“lus¬ 
so nei fhltr, ?s[i9r*(‘ l 1; lai li, a tLq 1:1- 
\:L]Ut kjj *ri'i>ia, K V 3 -.mi" aii'iira ili 
ilhist i iiUafi ujA'iLpiiii rtir il 
stOi^so rredfi a i[iu'l tlijiMmua 
hnsti»-ljiiuunLt o \\àUiiijh:i-( 3 ik'Ji'3i, 
Eiol!" slusso h'iaipo Mi . tii. tuiii.<. pk*r 
(IfI ii«irivi* ì) (lafiJi s: a!'J'i*'tln a riu"- 
ao'urtx* il ji^dvonio òi FraiiLM, 

Mi\ Moli h:Hta, Voj^'hahjo aiik'oca -h- 
aMi^tciUc Li iipriqT(ir/iiiiìr ulu* 

U'ì'ì ra/iOMi* [i:izt-f:isr ist ira ■; la r'si* 
zioii'^ t ]i‘rk'"-(Taii:iìr : sjuoiuìi /iuEiir 
uIk* di'pknoniniL) [(k'idelìcr r '“luàa of- 
Irnd" (* thinMaggia i fiLidi t la niUìliSU 
• lui rrutl'Milt ; :*pròpiirztiiiii* cIk^* tìum r 

d'-lhila (iaA'VUE'o ihi rou, issi\ 1 là a iii- 
iJEt];.*''ii/a LI ('arìLi rv aii^rdica, ma i.iil 
rali'olo r ilalla piu (Oiiaftla ili IL* jm- 
hl:*!u" tJoxc >iij 3 o \ Iriìqu dui jiaiU 
dì furro, ì tiMiqiì ilrtJi: totlu fra pa- 
jiuto i,“d t'MTprrij ? 

11 jja^pa cho non La unii paivlii ?"lu 
di o.sihi " (li (isola ']mm‘ i mii.ssu- 
rrl I.I SpaiMia, ijurr i p^rum. 
r(Mi;^ìsrc r\^)\\v può' ai ndpi fUrin.si- 
ad [Jtr ILÉllrr, bun piu eonsufiUentr 
ili MiusNidMiL rulli lUUiUntiulL' us- 
si'sliL l{"ayi-'"'r roa 1,'rsli iii-;(^iiifh 
uMiiili ai fini ruaii ik-llu Solta» ^u^li 
ho iikUi solo nmi huliaiin i rapporti 

ih, vuiiMEVriiza m di >■' p[m jij ^ i là rol fa- 
•s.-iÉ«j,no iIf.ihaiio, ma Udii MUoipri.'^i'u- 
uo iìlviimjpmì" ;: 1 i tii-si .■ altrìli rou 
ipitdlo U*il(‘“ri, Invailo, l'uu liiLLi i 
u i'ìliuMii alla ti'dr r alla ÌO^iua» ni 
:^tMilbiK'Mlo uha vonvii;^a, si è lun- 
iiifu di A rouriusioni astrtj- 

Miu I cuniraUi h lo a li piiiiici fr-n fi*- 
.■f.-ìsuio 0 rulUdÌrt*“i,iNii ; i rìsutlali 
suuo 5 i!ati quohi «‘tir luUl cOltO^ro- 
Mi‘ . il ipJ+d,u?kTÌIii didla Sarpr, \%i pa- 
>tiii aJi lini vuauuv I di .Spira 0 tlì 'I ro- 
utL^ l’iiivoraziojir dalla sud" luipa.lo 
r du quo Un vusrovjli agli MoKiiui 
"'aiiihiji dii ]111 [irovviikuiz-'i, oU',. 

.\la Ol a t[iu*IÌ'i 'L'f l'a 1 'I i Mii!'• liMMÌ- 
/.iM" divotilii un Uffvp', jr (h-Ei ri:i!ooiai>o 

0 LmiqiEO 1 lo. A kììK* lo^a i* -(’iviTii a 
qUi‘J'à*jiiil]iMi/a. [a lolicfa pa“lonirr. 
uoLliUII*n11 a dj si'UN : h “x'no -’Uli/a no- 
UHM uhi* bill '"finirli ti« 1 lodidi al pji’^ 

h.’'('hi' i‘hi' t*ovMia\ìi lAiEi là uadula 
duirAof^liiu lullj-mn iMlladvIia 1*11111 
;.kM ili] l'al t'd io^sinioHit uoiidolto 
a ijno^liT il Eidiiii* ii"| ,*<l^Miur H1I- 

IiM' . = iiMotii (indroni* h^tupornli* tili 
■iijiri.i j;,] ijitu pa ri' piaiu '■nn i ^u«M 
.JOjHio (jid|i*,iI : M i .r (‘oiipro’-'aI i'ii'“a- 
1 ih !hi']ai| , I* [jroibi“Ui‘ quu- 

,“la pa u|i>-i |ka/ jiili" '(Ui jiihKindo pi* 

JL" “+’\i' 3 "| ^Mio hi) iai(>*r", ;m li'ii- 
ir-Mirij ]j (dleni 1(1 '■ t“Ua Miuiiuii- 

za ■' j 3 i 'tato di il ht ^(lUAt -lnui/ji ** 
iii\ l.iijilfi 'U*nzàilS!i! ;n iHi r:i*npii di 
'Ih uld I iL/ ."uu I j ^a I // ik<i. I di ] 
\laj^^io Mi 'iia";E. Iiio.lrp-: 
safop in "'lU 'hrirL a Hofr:;n all iir auna^ 

JU i!id plkdnH'*jio, i-uiclm 'p^r quid ^a- 
tp*' aM dh* 'h -.11" pi|,'MO fi ni Utf- 
-"t fu aal''" a i.t !"1i(*!'n pasirita- 
l'v II >dl ihiuiiiT'p *tti tirfdii ittitntf rur- 
ittnii ; ma vu] quale r i-ìmIImEo, puf 
Iti 'hru“a ifi-liji ''l:L''fii I.I 1 '|"d;i lu'lu 

* t'!-d,i'a nM'*“l'i : Mhi KmììiiuU- 

/hI i il 'pfitElf p .itrhl.l’ll" adEo “1H (HI. 

;riMrE"*alj n -.f.i'irp.n "a m parsilo hi 
'di'i'o d"ll ar.diidiouM,“.i n-dinj un \ ju- 
huio il i njiij’i* m iMMt] ]M.n"ii "i h’ilidt 
uno dui ipudi .La kfi nnii jim!;i jaz/n 
araiius. !■* [kf il hi Ei ;i li-rd " Viohiln* Mi 
ìiMik- pjil’on*, n mafn ijoino Ira imi 
l'aftii lu'1 U Mflu".riMi i'Ik" :i:uki;i amm 

Uiil'l U M I i 1] 1 c//,| : ,1 l:,! pj J'OEf ■ li 

] 1]| I lU'ii 11 i fti I I p II ' ài 1 rpM • 

lo kdiu (’“ 


I lufaiida t a;: ar'i la i *'l 
/nijfp'i llMipMi ; \ litiliollh 
Ma ■il’ (piu d'' rq +'t :z:oiii iikiii iut- 
-hi’ix'*!'", \i'!ii;uno al fall: iniov ,, h.a 

■lL:p“-Ufn (L i mjmh’ì \ah(’:iii; ìii «p,-- 

aa>àv(ì ' ilid \:ììe;;^ìo di llillur, il uj- 

hL-i di JV'i' \1 a ha “t"i_‘.n[(Lihki. pr], i 


> j 1 


UO'IIU -il "j^ljlMi'i (diu hMi 

iiPjH'ua Milonufilo di imh* ' anorii* Im 
1 * 1 1 i*i*jd',*ì inerir ho - un .[laifihto ah3i 

’-'k di .kljhMLhi, 1 ih k d 3'-■.« <t Mli'iil]i.i 

/:nri" jiahoii !i ì dirli’ f <“ "‘3u’'?pa^!’f" *■ 
al-a l«Hj]ir_da, IiuiìEzuE-i|>ut lar pjnuuiu 
al lllinvij padrone <1 ^ 0-1 liji-u(“ aj l'ji 

pa *: ,iuoU\id;^"e la dolh- aa duj >:ik*' 
inoli I l * ipn+dia ''Ha h"n ■* ji;i | ima 
jii'kl Milli*, lui lillà Èioì a . la luinajj 
dmJii ; 4 iaz.:i e la dollfma i1i*i 
3 uuh *'0IU ninnoMi* U, 'I"Seo ( lui- 
> nnh'" dut bntU:5lTiin a.mhhi, il ilo ^ 
WEU ' uirauuiniiislrazbino doi nacra- 

j ' ij'l lUiift do : IriM-tZii *■ aih.oldh'o 

Ajirdui" (>ut^ la p3*rn:n r:to.'i*a S, 

I »"k I iìU pikf' la H“'*.:iìiuJa < ralnvu 

Li "i ho a I .-'iuraniuiil i 

TU II iSuiii O'i ; o priia iidu.si itifiin,* pai 
viulliif a d'Mi Aldiomi;'i ulu* a hllturu 
' ( miiwiin e^ila d! lar pniàrii'* di 

’^.’o.na, t'* il papa liiuo : Inia,* ronui 
na '.j. p«.Er lu ui"'3a_ iM MU'^nU- 

iAii iM ahlu Io trai lai Vi- dot 'Jui* Iiìì- 
' od" (Olla.* ha ht ìviln pur Io .stragi 
*ii , .*^1 rhua ’oliaalo a Ca- 

“li- jiLinloilii. piauh" a rip3'U‘“UnÌTU' “J 
ha I I.ìj1d."Ìì pur hupiulirv* ÌjotiodU 
/'■ Ih n lU'Oj 1 i'puiati alla ju aiiii 'U- 
a“"iju ( STu prt■^od:: 4 :uo j/rrh'iiiijùa, 

qii[*.H!u r"“f ■ 'i**ah:l!hi ì:vh\ \^- 
I *' ":aAi i|jiirLh* «pi* là- il**! f.' 

■ . MIUI * M'ìlì -kl olat'i'jjio fi" -1 oh 

1 * U'iu una :.'Ahi ai tài.^h.dh 

(■A-rifrid') fé:' d.^^iutlkT 5 mona»- 

o?.h: f'* si aito 


f' i ' 


W TMipoqrirh 
'1 "o » affarci. 
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17 Giugno 1938 



A nos iecteurs francaìs 

» 

Noos a*avons pas publìé, la semaine passée, notre page bi-hebdo- 
madaire : « Fascisme et Italie )>. Tout le joiirnal a été consacré à l’cea- 
vre et à la mémoire de Carlo et Nello Rosselli, les héros que Mussolini 
a fait assassioer eu France. 

Nous reprendrons la semaine prochaine la pubbcation régulìère 
de (( Fascisme et Italie )>. 


L’Italìe et l’Espagne 
dans la presse fasciste 


L. I. D. U. 


Les jouniaux iUliens contiliuen*: 
a publìer des articlG.s pour l axe Ro- 
me-Berlin et la victoire d“ Franco. 

%"ous avons reproduit, dans ces 
jièmes colonnes, un article de « Re¬ 
sto del Carlino i où Ton affinnau 


SALVEMINI 
parie de 
Carlo e Nello 
ROSSELLI 

Veiitlredi soir^ ilttii:; la graiule ialle dc 
la lirange-iiuv-Hf^lles, rut lieu 3a mani- 
IcàUilUin organaci: p::r parlV' dcs 
iirpa)i]f?atiori> frain^iìLe' *'n inémoirr (le 
Carlo et Nello Ro?>ellì* tir (ptariiinn 

de Hin.iniiii ATtirgtdola ri lìr jVj;- 
tonio Cniiurri, [ìli ’ far¬ 

cii :e=. 

Toit’i le ilLuour'^ prò piarne, à rrlle or- 
par le proir'siirìJir (wiélaiio iialvc- 

inTiiT : 

l ft ffotnutt' Jwrs t/r' lotti pto'li et 
de hittica nnjitnLitilioìiJi. fvrtÀ 

i'cj p. l d tifi poisiioit 1(0 rs ìIl* / 

(hiiu^ itili' ntittiuìt^ oìt^ htvit tmiciidtif 
itiiihirilr i't’Vit‘nl do tlroif mot' rcpré- 
tit tduniif dc^ /HJrUò' cH tloif vrijaniò\t~ 
lion^. 

Mdiii lo comité qui m'u daimtiufé 
trifdrr venir d<ius ctdlc réuttioìi, a 
Vi'i htìnctìietii pciisòf L't vtì acceptatti 
t'tn ritaiioti jal penaè uiiasi — tjn’ìi 
fiotta ne rat t /xu‘ dénagréablc it'eu- 
Irttdn.' una voìj: iUiUeìtnc voun rup^ 
jiltr quii cjcinlc vii Halle ujic large 
rati fjoric de fjvttn qitì it'acceplaU Ics 
tnols d'ùrdre d'aiu-tut parHt et qui, 
i'tjprénciilcnt tfttc foia' tic- 
li rr fiunn ia luttc poitr la libo riè al 
tit'utftrratie. 

Ica vieti tu en tilt fune is me 
ìlftfirn ati^cqueUen votin retah^ kom- 
nutfjt^ uujoardii ni, voua avez tuia 
fi ioni li iti Aiticndùlai (jai était U7i dè- 
ifiocnilc moitui chùjUL;, ISi qtieiqu'Hn 
iiu rilc vutre kQiumiVjo, c ast hicn 
Maia non jKirti ncxiatt^ ptun, vi, ni 
jc ne tifv irompe r eni un [farli 
tfUi ne renai Ira poa. Idi acmoeraic 
lUilien ite peat pian, adjtiard'htti, ciré 
atti te ckoae tjne rcyubUvain- C^ent te 
moina quoti lui piiitiac dcmatider. 

Hei'sonna, [turni t noiatt ttu ic Uroìt^ 
de dire à quel parti n'ullacliariiil aw- 
jùttrdliui Uiocuìuti Amendota, 4 >t aa 
vie iiacuil pan età Iranchée a vani te 
Untpifj par te gourdin jaacLste. 

Aoun ne pouvunn u]jtriner tjue veci 
dann la ceriUude .le ne pan irair sa 
pensée : sa metnotre nous up[Mrtienl 
n totis, et non sucri [ice no tu crée 
d(*s deeoirs à tutu, 

t*firlo et A elio nosseH i, eux non 
jjltt^^\ n éiaient pUu altuchés à aiicun 

A elio itosselii fui un de eeux qtiL 
cn Ualic, fjardcrenl rive la fiamme 
sQtfs le boisseati, 

t arlo HosscUi, hors d Italie, 
sud il la Uimiùre dii joar, defiait 
Jf et ne Un accortkt janiais 

m [Atlx ni Irévc- 

Jlt'S liommes tru tjur (J io ranni 
A mendola, Cario et ^ Ho fiosòrtiU re- 
[iiisenlent ces tOfnanlò d'oifposiUoìi 
t'toiire le tiègimcj qat exislcnt cn 
tiors des [dirtu tradìUonneU et qiP 
sont pvut-étre destili* s u ai oir duns 
lift ettir de illatti nne piaet doni 
l’impor tanee no tu echappc anjour- 

d kni. 

Jc ne siiis ni nn anarvlnslr tu un 
rotltolof/uef ttiau Ics Cfitfitdifjurs 

enx*tncmes OU plntot leS deinoera- 

[c.s chrrtjcìu et (r-s annrcktstrs 
ont apporte leur trihnl an 
tp* Ilattea^ lies kommes eointtif la- 
Ferrerò^ qin, a 'J unUj cn 
drrtxonbrc a eie atlarlté ri trai- 

nr dcrrtcTe un eatmoìi automtihde et 
ilo ni le endavre declfiffuelé ci mé- 

fftftnfii.ssiihie <i elé ainindonnc dans 
la me : - uri d*'inornìIr-rhrriieii tei 

qtfc fe cure fi Argcntti. doìi Mtnzonit 
qui iti fionf fi eie tusamme a 

ronj^s de infUraquc sur la tele, cùs 
kommes menleul frètrt' lappctes ci 

kfJttores *fi ifK'mt.' IttnffS (jitAtnea- 
dotn cf Mn/fcfint, fptr iUtimAci Jt 
/('V deux fiossei fi, 

Ces homnics, et jdfi.s te de tu tnille 
komno'S c( (emmes, eonnus ri ìncon- 
tnu, qui ini! p* tdtf In i i * tUni\ la Utl- 
tr rfintre Ir jasristttr dnUrti [il ndatii 
/r.v atmees de la ifUerr*^ t:}riìc ; - 
i[tirlf[nes mtiir //.ì tjUl uni dOifiTic 

ìcnr ri*^ i'n Ì^spagar ca s>; iuilfanl 
etitih’ ìe\ fpa'oanr ri n s fo éque^ . 
Irs irots mdU^ [.rrsonucs ffai ani t té 

t^fittflaifiìtetCK [Utr le frihunfil s[sfittai 
ti Ufi ftftal fle he afe mi Ut aftiì*’cs de 
[fruoa t'nfrt^ fons * ^ Irais 

f fr/ifs [tfi}- liti ne.\ ntlt ii.ff.C7tff' fft ^ il'* 

tur dans lt;s [OtsOtt^ fpfe nrnnc lenr 
fruire fin Iti fili Ufi 


fan r 


a 


i*OftfUitiHtat fatìs ^ Ir:' <’> nuli e pt'r- 

sanfifs tpi fa [tdln fasetsh a df- 
[ìftrlet's dtni.'<- t* > alt dani^ 1 ì.iì- 

hific'i [.enìns tir ì ffnhf^ na- rtfh.fi itole ^ 
daiiZ milh s [t f flU [ f'^OfineA 
snnt/ii^cs n hi sum ifhttf^ fiale ft 

!t^\ iffifitanl itifH ' anU ,v ffnr ftnt * (é 
^Offinn''S di ^ahstrnu d hiuh aih- 
nte [iohhqne Ih fonte 

dltommrs ef de femnies ifin noni 

fifi'i rOìirtic la tele tlt lant hi force el 
ht rirfaire, feuìoìffiirni ffU d V o datìS 

fr pCUjér ff/dìen ffnt‘ l ifttfffe et llfje 
resistanee iffflfltrfUie fa ree ne peu! 
atièanlir. 

Taitl ffU'en Hai ir un [armr les ttft~ 
tìriix lion- it'ltiitio. il II /ì<iro ‘h-x lioiii' 
iftes ef des ftonnies ['Cf'ls n fh'fipr fa 
f.ri.'ìnn ri l<i 

ilixlir,- -■/ llf !f^•r|■|’'■. que '/"f 
tru,- iiuii-''»- 

„ou)-rfi 'l<- ti"ii<l>rpti.srs IhiIhi,- 

/,->,■ <1 querr-. 


LA SOLUTION “ TOTALITAIRE ” 
DU PROBLÈME ESPAGNOL 
ENVISAG^E PAR HUSSOIINI 

d’après Teiiquéte d’ un journalfslc belge 


L’orgaiie de? rai boli fine ■' de gaiirho dft 
la Belgiquc. l’Jcpii j^tratl ì 
Hruxelles* a injbljc„ .'il*:- timiiéro:s dii 

8 et du 9 .ìuìii» deos tiitt rrM^uiilos oor- 
rc?potidatJrrn de son eiìvoy*; ?pédul à 
Home. 

A iiro|io? {le la partieipatioa de Pllalie 
fitseìile à la giUTre rn Espagne, le cor- 
resjioitdanL derit : 

4 II ne fail fma Tojffjòre fi'ijijp doute ò 
préscnt — ou Ftidmet tiriivurselltment ^ 
qne M. Mnssotini. non senìement a en- 
cotirfigé iti réifo/;e de IrtmcUco Franco, 
mais quii n aidè, pithsamrr^eul tddé, à la 
préparer^ Le. ^éiiénU eniìfignot i^tillan As- 
tray qui éttiif à Hùme II y gr semaine, 
divoHiiit pitbliquÈinent ei mdremefìt quii 
V a déjii qneUjues muiées, le € duce » lui 
ituftit dit : < .Sf un joiir les pdtriotes e#- 
f cgnchi (JtY/ie/*f besùin de notre aide^ ih 
tmnr'fìient y compier 

El jiprès avoir ]>arlr de 1 ìnlerventioti 
tlati:- Ic^ affalrei intérieu- 
le; de? aiilre? payr' dan? de? bui? de polì- 
iit]ue impérlaliàle. Ir joiirrialbtc belge de 
rappelcr : 

€ Lorsque, en ITiL hAntricke }ut plon- 
dans tuie l'.ffreuse crUe ìntérieiire 
daiU Vhistoìre dira qiéelìe fiif r&rigtne 
de sa perddion^ nn tda [hih sojigé qtie ce 
flit Ut ViEuvre. de M. Mussolini. A ce mo- 
meni, pour toute LEurope qui n^itait pm 
de panche, il étak le bon tyran, gardien 
de Fordre. Le jotii-naìiste qui aurait osé 
éo-ire que c'était lui fini, d^accùrd uvee 
Starhembergi avaU pnmuqité les sanglan- 
tes journées viennohes afin d*écraser et 
fife mcftre hors la lai tes soclal-démocrates 

— ce joiirnaf^te nanrait été a'l^ par per- 

tenne efe Fon appelie Zea gens 

orti re. 

Et ensutte, se rappelle-t-on raciton des 
né parai hfes croates ? La puis&ance de 
leurs morena Coincide nvee ravénemeal 
du fascisme eti Italie. Des oustachh rej- 
ponsfìblcs des assassinats de MarseiUe, ont 
trouvé ime protection ostensihle en haìié. 
Se rnppelle-L-on le coup avorté de Venh 
zelos Y » 

Le t'orrcspundanl ajoule : 

€ Ln fiL-elle de rnnticommiinisme, sa- 
ramment expioitée an nom de la civilisti* 
rian pai^ les Ltats fascixtes devaih gràce 
mjx éiénemcnt-i d'E-ipapiie. nider d une fa- 
^aft vralmeni inesperée les dessei/ts ftms* 
wliniens. La guerre d'Espaptte a été ime 
excellente af/(iire pour M. Mussolini en 
ce ^wt concerne la /ascisftsalion de l opi¬ 
nion catholiqtte^ 

Cesi funsi que /Vigente Stefani et In 
rmÌEf>( les (ictiuilités et les journaux oni 
rfppris «uj: linliens du monde que le car 
diruti Scknster sahto de tous ses v(bux la 
résurrection de FEmpi-e Fomain, que le 
lardinal trasalì idi ocra atiribuv a la Mi- 
done de Sainl-Luc la victoire en E;/ijf/pie, 
gue le Cardinal Dolci fati le jfanégyTtqne 
Ìhs verlttA morales du Maréchal Balbo, 
responsable de rmsassinat de Fabbé Min- 
zótti. , 

Que t’fj faire lltalie Y Que compie pure 
ie « duce », en déimitive, en E-ipagne ? 
Les inplais se font de prandes illusions 
ciumd ih estinient que par le fait gii'ila 
tìiit des sous. its pi/urront é vincer 

r Italie de FEspeigne. Dlihord, mi cas 
fin il Y aurail des placements interessants 
il fairé, Ics capUalistes imgìah les fernleiU 
4r tonte jaf^rm. Knsuile. nii rfjj< oit trnn- 
*ùsco Franco ttiudmit se débarrasser des 
fitilien'i, il ue le pourrait pus ; ih ont 
^itr lui des inoyens de pression doni la 
iorce des vofouLat^cs ^ ,'.yr place n*esi I 

7K#> fu prificip/i/e* ^ 

Ertsuite, c"est mal conrulitre .l/naao/f-’it 
que de croire ijn il ne tirerà pas, qtt H 
lì'essai era pas de tire- le ninvimiini de 
prof il d^ son emìteux en feV 

pagne. H risqne la ntariìngafej romnie on 
dir chez nniis. jiisquà présent, il a toti- 
fùuf gogne. Que Fon se souvienne de soa 
discours de PoiUinin on il repnussait du 
pìed Ics ofjres du compromh Lm^fihnoare. 
()n cria alors ff. au ftru mnìs il a gagne 
in partie et la saliitùut du (mttfUi a ét*' 
f latnlitfiire » còtnnìe H Fèrtili piu n I en- 

aonrer. 

Qui, fera-t-on remartfucr^ gnìce a la cm 
-enee de Geuève, f i h Fitidéchion des de- 
mocratiùs. Juytpamnr, V. IJussotini a le 
]tié-lte d*avoir prévit tont cela. Oseriez* 

' ,Mìis le irfu'fiT de fou, si i futs ^^avivz qn d 
.rrvisaife urie sfdnlioii « fmfi^iVnrre » en 

Apagne aussi Y j v 

V Oue vmtlez-rous dire pur reta 
.;cmfi'ndfii-}e à uuc p^-rsounaliié qot ma* 
Tful jifsfeinrfii parie de ^ yibjluuis fota- 
iìtaìres .. hetle persottiuiUié appariumt u 
la haute adutinislration. 

tlllr iiiVi ni-rbirn : 

. Anitez-fuoi bina, dk-ìl, lous admet* 

,er ftne le - dure ^ pmusuit sérkuy'- 
m*nt le dessein de rettUìSfituer 1 empire 
romaiu, ret empire doitr les surcessifs 
aerfmdlsseméfìfs sonr urmés lous les 

- ifi.’i le long dr la I la dell Impe¬ 

ro Y Bon. Vons mlmettez, par cmiséqaanf, 
{pi il est jcrmemerit dispose h usar de 
fous ìi s movrns et de suhir toates ' 

pour arrivar à v s 

il m> loifs sant gitere dtffuye d atl- 
ateitre t tu ore quinte fuis é figaeé daus . e 
flessein il rrmue qua de loutes Ieri tìnnen- 
n&s protincc 9 de Rom*% h Guid e cL npras 


la vicfuìrt; des itniiotuiux, la Tarrùganuisc, 
soni celici qui sont les plus facUement 
.■utscepiibles din re cngiobées datis Fani* 
pire ressfijcùé ? // ne s'agit pas do faire 
de l'E^pafine ime cofoìtiCy un protectorat 
non plm, mah un Etat de. la cùnjédéra- 
ftoFi jm^érifde nynnf les mèmns d"oits que 
h Royfiume dltalie. 

lies liens qui tiniront FJuUic et FEs- 
pugtie, sor ont les € plus iniimes pussi- 
bles s» pour emptoy'er Fexpression du gé* 
nérat Franco, Qnant à la nature précisti 
des tiens constilutionnelst je ne snuniis 
vous le dire Aree certitude. Fous acrres 
quo fft notion consfìtutionttelle d*einpire 
tCest pas cncùre définie. It est ijiipoaalò/e 
de dii-e d' ores et déjìt ce que sera F E spa¬ 
ine — comtiiutioniieltcmettt — pur rap- 
port à ^Empire. 

Un chticliote ceci : yicior-Emmiiniip.l 
pì oclàrné emperaur de Rome, ayant gai dò 
ia CQttronne tThalie, premrfrftif fuiiiìi celie 
(Tiispftirfte* Je ne crois ptis heaucfìiip à 
Certe sohitìott. Elle u est pas sans danger 
à caitse de la susceptlhilité ^spagnole et 
rifun snrsaut possiblt des puìssances, réac- 
tioiis doni }o iJRur bien lenir compie. 
D^auire pnrL, le * duce ^ no désire nuh 
lement combler les Savoie-Cttrignan. 

Lfi solution du Dure est finire : il jsVigli 
il^irtsialler en lAspagne un ptince itaìien z 
1(1 due fTAoste, Ceitc solution plus sou* 
pie gfirde un avaniage a/jp/eeia/iff! att 
cfW Oli fea projets dit grand empire n'ar- 
rlueiiftienr pas à se rèttiU lt, it rcsterait 
toufottrs acquis quii Madrid règnerait un 
chef d*Etat doni Famitie serait assurée. 


quo la Franco ayant perdu sa guer¬ 
re en Espagne contre ritalìe, on d?- 
vaìt payer les conséquences. a li 
suite cì'un commentaire du sèna tour 
belge De Broiickère, pani dans le 
«c Pouple ^ de Bruxelles, le « Resto 
del Carlino > du 27 mai écrlt : 

« La folle politique des frmits pu- 
pulaires est en train dc rccucllUr se;i 
fruìts. Ceux qui ont alimenté la rc- 
Btstancc inarxtsle cn doivent porter 
les cDtiséquences^ Puiirqiioì dune 
ii'aurions-iious pas le droit de pro- 
ciamer que qui casse les verres les 
paye 7 Est-ce que M, de Brouckère 
suppose que les millicrs de lègion- 
riaìres toinbés en Espagne ont verse 
Leur sang en vaili ? 7> 

Le méme Journal « Resto del Car¬ 
lino » (2 juin) voudraìt, au moment 
meme où le Comité de Londres dis¬ 
cute encore de la iion-mtervention, 
que les léglonnalres Italiens combat- 
tant pour Franco soient remplacés 
par des troupes fraìches. 

<1 Nous ne dìsons pas — on lit daiis 
fa feuillc mussoHnienne — d^aug- 
nienter les contìngents de clieniises 
uoires en Espagne. Nuus proposons 
le <c cbangepient de la garde vy. Sans 
traliir ni la lettre rii Tesprit des con- 
;'ersatlon 5 de Lundres, un pourrait 
remplacer gradueìlement les vélc- 
L-ans d’Espagne par d'autres combat- 
tantSi en donnant à ceux-Ià le re- 
poi; qu lìs ont mérllè et à ceux-la 
rorguejl de ne pas rester aùsent 
à une heure decisive poui^ les des- 
tins du fascisme ». 

* 

Le « Corriere della Sera > da 3 
juin òcrit : 

« Le lalt d’avoir participè à la 
guerre d'Espagne avec leurs voloii- 
Laìres sera une ralson d orgueil pour 
ITtalie et pour TAllemagne à travers 
les siCcles l». 

Ls ^ Glornaì-e tìTtalia (3 juin), 

« Lltalìe se bat en Espagnt et y 
òieve une fcarrieade, non seulement 
d'iiommes mais aussi d'àmes, pour 
établir ciairement ies pcsitlons ctes 
antres nations europeennos et les 
possibilités d'ent^nte a'vec elles ». 



M. 

vu par la famille Mussolini 



— Dutirjìtc, aeroplani della Spai/tm nasionttie o rossi? 

— J^'rniìcesi, JScccllenxa, 


Le <( Popolo d’Italia », ergane de la famille Mussolini, a publié, 
dans son numero du 12 juin, le dessin ci-dessus. Le dessin, qui fait 
allusion aux bombardements récents de régions fran^aises près de la 
frontière espagnole, est intitulé : « L’enquete ». 

M. Daladier demande à un generai : ~ Et alors, s’agìt'il d’avions 
de l’Espagne iiationaliste ou d’avions rouges ? 

Et le generai répond : — D’avions fran<;ais, Excellence. 
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PER IL CONGRESSO GENERALE 

li 1 .ununa-t^ii drlla 1.1 J il' avrà Juit^o 
1 Xaiiti's .L.L; il li. li, ■< luglio, pei' 
Jj5 ailtTf il seguente ordine dei giorno : 

1 ! \ vnilca dei poteri. 

I Hi'laiiigne iiiDrale e politica .Ile- 
I lo re (-ajjjpolonghL , 

Jj ItiL'taxiijrif^ aiurninietraliva la gaga- 
fllxxalivM (SA.x^^rrìeria (ieneralc). 

i; lUndiiv,* polìlieJiL^ ilc^la L. 3. Ih Ih 
{ lU-l iltTif . 

j; ^'arie. 

II i,;i)[igi''-'^sso si u]ji‘i[-à ìj uial.lijia fini 
aJi-ilo 7 alb‘ urri li). Gli auiirì della 

<c'noiìf (li Ahjiilos, t^oUo la guiiia 
laiil'T' iIl‘ 1 |i['0t:ii([tui lé t’i‘‘'b.’i'a II- Iliiii'JlL, 
:.l.iEuiii ^irrupa uhi deli atlìviJ filtriti' iJ-:I- 
Torganisiii.iKiuru! del Ctupg.ri'ssu a! iju.j- 
la F('ifi‘JMZÌnfU‘ Fra[irc'i'g ebdja Luire 
Trireriurf.', [UY-tìirdula rial Il^^sl:’^^ gran- 
■iti aiJih’ih fìatiluii Vril, i' la S^i^itiih» fraiì- 
u'eii' ili .Xanh'^;. [l]■l■^:l■■|^ll ■ ifal :j 

urjjai» UibriH’, ludi ih'oìiihissj» il hirn pa- 
trs.Kdjhn, 

Il venerdì" sera. . lugliu, avra lin.j- 
un grande rij-:iùz:ii hi rul peirlrran- 
na oiMliiri fr;t]trcsl (pral.ialuliiH'iibi la 
Log! Fia-iiirase vi e^arà l'a]}!irrsi'jila 1 a da 
Fiorii ina mi llenild. uieiiLliro de! i.ULl e 
[[alia ni. 

La Sezìuiie LÌr Xanlfs ol^aldliiXi, in un 
iiiivib-' virino alla cìf:r^ii>ue. una jirr- 
^)jatK-nKa a dal.ire <lal pouierigaio jIf-I 1 
lugli LI. ijiT rrrevrr i eiMigrrssisll o 
Enr|iri//-n']i ad LLlliri'glu u risliMViiiH u 
[ireKZ; n|i.ii:ft*(5ti. 

Per quc'] i-lm riguarda gli alluggi, 
.'ara per ai Irti lierie idi e i eiuigres.sisll 
t^i riviilg,j[|p finn da rhj'a è irui nllix^ il 
7'd gl ugno al nrH'i?[denlif dotìa Iù*dei M- 
tìuiie Lloll'Uvijtì[ : Uìutiami Lincili, ave¬ 
rtile J è ani IL' il'Are, ày. l^assagc Ihisleur, 
Anuerci lM.-cI-L.)* 

lijri-'iisLi pi’ussiuianicutc rìndirÉi:zo 
il(d].i Pennarieiiza <* riiidu’izKti doh.i sala 
JéJ G LI li g retaci 0, 

Federazione • 

della Moselle 

MARIO ANGRLONI 

Sezione di Maizièrea. — La Seziiuic 
ha approvala le relazioni cniiletiiili^ nel 
bolleIMiìo preoongrefieiiale, 

ILi pel volala la tiegueiile inuzieiie 
lire.scthaU da .Montanari : » 1 leghisi! dì 
Maizìùrcs, ronsklcrando ebe il prossi- 
ritn iTungretifio della LIDU debba riisnJ- 
verc tutti ì problemi di seoltanle at- 
luaMli e tìLimando ebe da'lki Soluzione 
dj questi 'dipenda i’avvejiin;; rld no- 
tìlro swjdaiizio, definiscono la loru alti- 
ludiiic e i?i rendono peiTeUajueiitc con¬ 
io dcil^ hnportanza che poeeono emsU- 
[uire le loro riisolutoni, elio ad alU'e 
nciJi devono tendere che allXdiminazioiK' 
di un prtiTondio maletisere dotoi'ininalo 
ila iIisMMh interni', elio paralizzano La 
vi la della rioslra organizzazione. 

I metodi seguili dalla C. K. col no¬ 
bile proposito di salvaguai'daro J'unih'i 
hanno dato risulLati .negativi e prati- 
camcule no hanno paralizzata d’atti¬ 
vi Lù. 

II problema di Iifnll:l conceiDento il 
diri Ilo di adesione alta Lega dell’appar- 
Irnciìle a lai e o tal'aliro partito aliti- 
fasciala non si none. h>gni anlifatìtloU 
a qurdisfaei parlilo appartenga deve aver 
diri Ito ili convivenza nella grande fa¬ 
mìglia k’g'hitila : prelevando la teese- 
ni, si arcctiano nella KUa nienezza i 
prljirii]ji c gli scopi a cui la LiDU si in¬ 
spira. t^ohj il [lariito a cui it IcghlÉta 
appari lene è tiualificato per (^meitere 
un ghiiliziti roìilrarfo, c vìclarc ad un 
eiiu fucilibro riii6crÌziono alla L11)U. Per 
fa LIDI' (|ucl die più tieve int l:i esse¬ 
re ù J.'L digli (Là morale c polii ira dcl- 
liiidìvidiio. 

Si jitieiii' clic per abcii-ujiare JVtuLo- 
luuida della LIUIJ si debba avere il co¬ 
raggio di proclamare che ringerenza in 
ras.! nostra non è Lollerala. Alla C: E. 
"Iella m i congn-stio spetta di prendere 
il' inizi a tivù conccnumli il funzlonn- 
nirulo della HDLI. S’jnternie che guaio- 
i;ì Sii niarùfeeti ima minoransja qursl i 
duvrà so U OS la re alla iiiaggìor.inza. 

Pur Icnenrhj conio dedl'apporlo Lkd 
pij'lìli, nella LIDU dobbiamo conoscere 
dei leghisti, die sono l.eiudl ad 
nÈ?sui'va.re iiud lauto di diiitclpljna rUm 
Fi j)crnicn.a di proti^per.iie e di lavo¬ 
rare per il l>cno dolla compagine anl.i- 
fiiseisLi, Si pensa die i^aj-à bene spedli¬ 
ra re die per per meli ere agli organi ccn- 
Irati -resercizio della loro funzione -cimi 
imparzialità, non Barili tenuto wnto ebd 
veli c ddle esclusioni ohe eventiial- 
niLfil.e vonisBcro emessi da. altri orga¬ 
nismi aiiliraBidsti su inizialìve deda 

uni' 11 . 

l^cr irud di e eouecrne II proiUema 
■bdla guerra ù sialo ad tinani'mìtà adol- 
ÌljIo il pulì lo ili vista dn] l'ami ro Ruozzi 
i^si|jrr*rt.*ic> ndia sir,i rd.LZiune, « sulla tii- 
tiiazioue polllìra ed i aiomuìu della 
Lini’ 3 ^. 

Se7.ionfl di fl/loyeuvre. — L;i Sezìoive 
l'iiuiìlasi trullo 1,1 jU'esidcnza di 
pressili' 'Monliiiurj j^-r la ll. F.. Im np- 
piaiv.iki Ir rida ziri Ili ,|] Congressi^ 

yy ^lal'J ifdUM' a lni lata In iiinzSone 
[irf\-;iui1,j|.i da Munhiiiari già volala dal- 
.( Si‘Z]riiMt di Xlizióres. 

Federazione della 
Meurthe - et - Moselle 

Sezione di Nancy. — (G, l'VivahUok 
I l■|‘lnvll^(^( a LU>rri:uì1v ha avuto iuo- 
tio ! Asz'frjiijlr.i geiu-r.df* per i''s,rr 3 iiìnaiY'' 
k rida zi njji doliti C. I'*. idn" t'aiMi'jiin pre- 
^''■diiV^ al [lro^si[llr^ G>Uìgrr'?;so, ]j,\ di- 
H 'Lif^isinn ■ é sl.il.ì nninuiii Ptf InliuTs- 
^'U(1-u Vi h.miiJi jiarlrripaSti fra gl: ,d- 
tri : V.iIi-mh;, i>r SiìveBlrò, li[d\,ir^* Ibis-, 
'V, Jl.-.ndirU’iuL Fld’ajii : r bì h rnririutìa 
.'Mii ] .1 [qj^'U .1 Zii'Un .'iH'urja ij imita di-i so- 
r-'u^-hll lanlrji: ijr.d p-ìfirno : 

< :'i]ì"'-rjli;Uli' l'nrg.jjiizZ.a/.i^UH' dflla 
IdlH : 

V La ^'''Zl'i:ii' ih "ila Llld ifj X^.l[N■^' ri- 

' ', airrraj-a im.t ^ |■|]Ll, l.i |di']|,i' au- 

ìar j 11 n j 1 a d i*I . ..j ] ^t■ lìm sdir i J i '» f u . iu11‘n"U'- 

]>a"fUi : 

'Mk/.i jIL'I 

“ •'■ilr ni; 


lata rum riUent-Bsc la collaborazione 
(h tulle h‘ intTii.izioni anhfas^cistc ». 
i.loa re ri: ou le Ui guerra : 

" La inezie ne lidia LIDL dì Nancy di 
frani e alla seniore cretìcejite minaccia 

* j, 

Ij giierj'a dfd regime raficisfa, convinta 
die gli hilcrcssi ilei ipopolo daliano non 
P"?sono. jfj nessun eatio c fcidio nessun 
espello t‘Ofnrìdere con quelli di una 
/mena generale : rii ione che la LIDI! 
déiiba intensificare la sua ojìera por' jl 
inalilo nini en lo c t'oiiboiklanicnlo della 
pioo : ma se malgrado lui lo, il con¬ 
fi il lo BCopfiiaBSo, g!l alititascisti nofi Bo¬ 
ti non risooijileraiino, m tìesi^uu cìlbu, 
jH i mohililazione flid gLiv^nm r.nsidsla, 
iu,i fatMTiihJ ugni sforzo por ImsforuKUT 
— in 1 bilia — la g’ur'rr.i lascishr in 
tfuorra df lihèi-azjone ■). 

1..I soziiinu ha detdso inilno di tci- 
ibari' un didoegalo al Gongn^Bt^u iii.dia 
|iui'isuii;i rjid ur^uirJfi [ii'i'Bidonlo. 


Federazione 


del Reno 


Convegno federale. — IT Btatn per 
ftiiu gtortii fra noi il nocslro 'jiri}6kÌerito 
C jni|>ijIo.tjg}]L àociollo affoItiloBaknn-uilo 
tlagli aniioi tutti, l'^gh ha visitalo 
ImIo j, la si ra BtfhBa dol suo iU'l'Svo. 
hi Si.'zjiine di G(;i'n,iy ]j rnialc, in s*/- 
guilo alla breve cojiforeiiza falLi dal 
GanipuluiigJii, iti una bolla iluruoiu' j»re- 
siodula dalFa.inico .Midauid, '|irr(SÌi|oiito 
roiior.j]i“. Ita vistij atmu nlaro il nurno- 
ro did prtqild adc!i'[di. Li Seziono di 
Gorii,iy ù lu pkno svliuppo. 

Si fiLiu' dir lu rilasso della Seziiiiie 
1; àlohisa, cjIìù il giurilo dopo, 0 giu-- 
gULi, ricevi va II i.lii nupnlonghì vernilo 
jiiu‘ a{?É>Ìbh;!'o al •CotigroBso kkleralo. 

fjm ^1(1 si i> ajierlo Bollo la ìilOBf- 
ih'iiZd (h.d G.iimjio]onghi atssistiio d;igJÌ 
Il Uhi li amici Mei;) uri e lJ,dH:iuócL presi¬ 
li imi lo 0 bogrelario Fini (ira le, c a la jut- 
sonza del prcswJojiLu dèlia Lega Fran- 
cose 'li i.MoltAia. il valoroBu ciUadijia 
M assoli. 

A [hrigero ].n Feclorazlonc iiolla Oiun- 
hi Federale. Bonu siali chiamali gli ami¬ 
ci : Alefauid, prceidenle, ILiMuc.Ld. ee- 
groUa io 0 Zanrè, por Alolosa ; Sari or! 
per Slrasiumgd ; Gaslaldini per Cenr.iy; 
bossi luM' lìolfori e Fantini por* Snìut- 
Luuis. ^ 



Lfi Géranl : M. CHARTRAIN. 
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